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“L'ONORATA SOCIETÀ 


(a proposito del’doppio assassinio di Napoli). 


È una società... come Ja nostra: con lè sue 
pè, la sua morale, le sue c 


i suoi 


leggi 
giudici e i suoi esecutori. Ma è una società ono- 
rata. La sua base è quindi l'onore: quello che 
manca alla nostra. È l'onore del delitto, ahimè! 
Presciidendo dalla sostanza criminale su cui si 
riflette, questo è certo: che fra i diversi membri 
di questa società esiste îl legame d'un imperativo 
categorico che, nella sua forma astratta e nella 
sua efficacia di dovere, opera effettivamente, al 
contrario di quel che avviene nella nostra società, 
Tutto ciò è detto per tentare una spiegazione del 
fatto, meraviglioso per chi guardi dal di fuori, che 
la camorra sia così mescolata alla strana vita napo- 
letanùi, così sfrontatamente mescolata, e nel tempo 
istesso possa, quando occorra, separarsi da tutta 
la normale vita cittadina, con la quale ha così 
intimi rapporti, è isolarsi d'un tratto in un cer- 
chio magico di mistero e di silenzio, Questo — 
è vero — avviene di rado, perchè di rado la ca- 
morra ricorre a quelle esecuzioni di sentenze 
orribili dei suoi tribunali contro cui s’arresta 6 


si paralizza ogni indagine di giudice istruttor 


ogni abilità e forza di polizia. 1 dichiaramenti, 
le zumpate (duelli), gli #fregi, se assumono forme 
coreografiche e segni rituali, tuttavia sono sem- 
ro manifestazioni di delinquenza comune, di- 
rei quasi normale, e che non sono affatto 
cifiche dei bassi fondi della vita napolet 
questi casi, che sono i più consueti, nei qui 
delitto ha ragione e motivi personali  l’onorata 
società , difende fin che può l’affiliato, lo assiste 
{lurante il processo, muove in suo favore tutte 
le sue amicizie politiche, ma non si compromette 
Oltre. S'intende bene che questo valido aiuto rie- 
sce assai spesso a sottrarre il reo non solo alla po- 
lizia, ma anche alla giustizia, perchè Je indagini 
sono sempre difficili, poichè ognuno che sappia, 
abbia inteso e magari visto, tace o cerca di de- 
viare Je ricerche, per timore di rappresaglie e 
anche per ribrezzo e odio del. poliziotto e fin 
della giustizia. 

Da certo tempo pérò non s'era provata e spa- 
valdameénte raffermata la potenza della‘èamorra. 
S'è rivelata ancora una volta con 1’ assassinio 
dei coniugi Cuocolo; uccisi, la moglie in sua casa 
lui sulla spiaggia di T'orre del Greco, a poca di- 
stanza di tempo senza una traccia degli assas- 
sini, senza poter nemmeno indovinare con pro- 
babilità Ja causa del delitto, e servirsene come 


un filo conduttore delle, indagini. Queste infatti 
non furono che’ puramente” esteriori: il giorno 
del delitto un’carfozzino avea condotto ‘a ban- 
chettare a Torre'del Greco alcuni capi, i gros 
bonnets della camorra, 6 duo individui, i prosunti 
esecutori, dopo aver concertato con ossi — così 
pareva — avrebbero accompagnato prima il Cuo 
colo 6, uccisolo, si sarebbero recati a Napoli per 
compiere è completare con l'altro il delitto, Coin 
cidenze'gravi, gratissime ina purtroppo esteriori, 
oltre le' quali, malgrado l'arresto dei capi, i fra 
telli Alfano e Giovanni Rapi, non s'è andati. 

Il Cuocolo era un pregiudicato e i prevenuti 
occupano altissime cariche nella *camorra 
quel che si sa © che si sapeva prima, de] resto, 

Poichè — e qui il fanomono diventa veramente 
interessante — questa società segreta dovrebb'es- 
sere come tutte le altre consimili, fondata ‘cioe 
0 mantenuta per persone e rapporti chè non si 
rivelino al di fuori. Invece no: è perfettamente 
il contrario. 1 fratelli Alfano e Giovanni Rapi 
eran noti insieme con cento, mille altri affiliati 
grossi e, piccini, nòtissimi a tutta la città, popo- 
lari fin nei soprànnomi. Noti quindi anche alla 
polizia che può anche permettersi il lusso di aver 
un archivio, un incartamento, su questi illustri 
signori e conoscerne con precisione la fedina 
criminale. Non basta: la notorietà dei loro « 
tributi è spiattellata ancora più nelle varie pro- 
fessioni di cui. si dilettano sotto ' gli occhi del 
pubblico: manutengoli, souteneurs, bari, biscaz 

ri, usurai, mezzani di prestiti, claquenrs, esor- 

iti il bagarinaggio, sfruttatori di emigranti, 
parassiti del lavoro, capiselettori, e via via è tutta 
la tipologia della delinquenza normale di quella 
che ha le sue radici nelle necessità della nostra 
esistenza e che prospera all'ombra del codice pe 
nale e con l'amicizia della polizia, 
Non esagero: chi conosce la vita napoletana 
sa bene che questa è la verità; chi non la cc 
nosce pensi che soltanto a questo modo può spie 
garsi l'esistenza della camorra e l'impotenza della 
ia e della giustizia, Poichè proprio in questa 
perta sfacciata partecipazione alla vita cittadina 
direi quasi, il segreto della forza di questa so- 
cietà segreta. Ha il doppio effetto d'impedire ogni 
reazione ' del. senso morale, ogni reazione del- 
l'istinto di difesa e di conservazione che sono le 
ragioni dell'opera di giustizia. 

Mi spiego, Napoli è una’ città strana che ha 
realizzato .l' assurdo economico. Vi°si affollano 
seicentomila abitanti, dei quali più che 'cento- 
mila si levano il mattino senza sapere come man- 
geranno Ja sera. Le forme parassitarie del gua- 


déttò: Osblle, fu iniziata precisamente 
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e, cosa non frequente, anzi. rarissima, anche una dogaressa 
i 1597 1 
offigio, distinzione che dopo di Jei non toc 


UNA MEDAGLIA AL SINDACO DI VENEZIA. 


nezia, nella sala dol Consiglio comunale, il senatore Nicola Papa- 
ntò al sindaco, conte Filippo Grimani, una medaglia d'oro offertagli dai 
sindacale. Assistevano alla consegna le autorità cittadine, 
tutti gli impiegati del Municipio e parecchi firmatari dell'album 
era accompagnata, Il sindaco rispose commosso all’ indirizzo del Papadopoli, ringra 
lo, La medaglia fu eseguita su modello apprestato dallo scultore Ettore Cadorin, 
d'icchiùsa in un'artistica tavola che rappresenta lo allegorie (la partecipazione della 
amiglia Grimiani alla gloria di Ve 
imila firmo ed é rilegato in artistica cartella in cuoio scolpito. Non è fuori di luogo 


on cui la medaglia 


zia) esigriùite dal Laurenti, L'album contiene quin- 


doge Grimani Antonio, nell'a 21, Tre 
ndati nelle Oselle; l'Antonio predetto; Mari 
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mi ri 


al 
mani, nata 
nore di vedere battuta un'Osella con la propria 
, nel-1694, che alla dogaressa Elisabetta 


dagno sono quindi straordinariamente sv iluppate; 
sono: la necessità di dover far vivere tre, quattro, 
cinque persone. con quello che basterebbe per 
una sola” Sir aggiunga un certo nichilismo anar 
chico ‘che è nello «pirito della popolazione; ribelle 
ad ogni ‘regola è forma/di lavoro' in' comune ‘e 
quindi: produttivo, ribelle ad: ogni “autorità, ad 
ogni: freno affezionata al’ mestiere nomade, al 
lavoro. isolato, 

È facile imaginare come una simile organiz 
zazione sociale presti il fiango a uno afruttamento 
prepotente .è violento, qual'è quell 
dalla camorra. Se ‘nonche la camorra non'è ri- 
di fuori: essa "è penetrata nelle ragioni 
we di quella ‘organizzazione sociale © s'è im- 
nita di tuite quelle forme di guadagno il 
e ladresco che sono fuori della nostra osi- 
stenza, 

Il gioco, l'usura, Ja prostituzione, la corru 
zione politica © amministrativa, sono stati fanti 
campi aperti alle gesta della camorra, ché ne è 
poi diventata padrona, portandovi tutta l'esage 
razione e la violenza dell’ istinto delinquente 
e la forza d’un'organizzazione di mutuo. soc- 
corso. E tutto ciò apertamente con la spaval- 
deria della. prepotenza, 

Che cosa è avvenuto? Commistasi alla vita 
cittadina, Ja camorra che ha pure le sue mani- 
festiizioni simpatiche di cavalleria e di genero. 
è diventata normale, annullando quasi ogni 
violenta reazione di senso morale, E pòî come 
pretendere il ribrezzo 6 la ripulsa quando si 
vede il deputato del collegio che accetta! l'o: 
quio e l'amicizia dei capi camorristi della se- 
zione? I funzionart di polizia grossi e piccini, i 
ti, i magistrati si sono abituati a conside- 
© la camorra come una cosa ineluttabile. 

E quando un bel giorno qualche orrendo de- 
litto è venuto a scuotere questa indifferenza, 
svegliando non solo il senso morale, ma anche 
l'istinto di conservazione 6 di difesa, allora ap- 
pena un'azione energica s'è voluta iniziare si 
sono incontrati ostacoli insormontabili. Non solo 
quelli che vengono dalle resistenze e dalle forze 
dell'“onorata società ,; ma — è questo è peggio 
— quelli che vèngono dai rapporti tenacissimi 
che la società @ i suoi affiliati hanno con tutta 
la vita cittadina: rapporti d'interessi, di ami- 
cizie, di protezioni, contratti e rinsaldati nella 
consuetudine, 

Polizia e magistratura sono in una situazione 
Salza. Oredere infatti di poter colpire la camorra 
in occasione di questi delitti eccezionali è un'il 
lusione, quando la si lascia vivere e prosperare 


mas 
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so addirittura non si,domanda il suo aiuto. Bi- 
ognerebbe invece colpirla proprio nel suo eser- 
cizio normale: e questo nemmeno s'è cominciato 
a Napoli. Per le sue esecuzioni clamorose, per i 
suoi riti sanguinosi la camorra si difende da sola, 
col silenzio, come ogni società segreta; per la sua 
vita d’ogni giorno, per il suo guadagno, la sua 
prepotenza, si difende al riparo di quella socie tà 
istessa, di quegli stessi poteri che dovrebbero per- 
seguitarla, non darle quartiere. 

“ L'onorata società , è infatti a passeggio, nei 
teatri, nei caffè, nelle bische, nel porto, nelle 
agenzie di emigrazione; è presente ed attiva non 
solo nei quartieri eccentrici, ma nel cuore istesso 
della città, dove Ja borghesia s'afferma col suo 
fasto 6 col suo lusso. Al caffè Fortunio nella 
Galleria Umberto.I, dalle 10 alle e mezza, al 
Corfinio, nella platea del San Carlo, nelle pol 
trone del Salone Margherita, in eleganti calessi 
voi incontrerete gli affiliati, raffinati dal contatto 
continuo con l’alta politica, con gli scialacqua- 
tori della ricchezza, col demi-monde in voga. 

E si sa bene che sono usurai terribili o mez- 
zani di prestiti grottescamente ro 
mano cambiali di 10.000 lire per averne due mila 
e il resto in.... marsala o stivaletti — si cono- 
scono le bische, mascherate sotto circoli. politici, 
dove si spogliano i merlotti; tutto, tutto è noto, 
e proprio questa notorietà è il gran segreto di 
tanta impunità per tanta delinquenza. 

Così mescolatisi alla vita, dove poter trov: 
uomini più pronti, più spregiudicati per renderli 
stromenti d’una qualsiasi forma di tirannia e di 
E allora. essi. divengono, necessarî ai 
azioni, ai grossi specula- 
, agli incettatori, al candidato politico, al go- 
verno istesso che non s'è ritenuto di farne pa- 
ladini dell'ordine contro i socialisti. Ma “l’ono- 
rata società , che si serve ai suoi fini di tutta 
questa fitta rete di complicità fino a dominarla 
talvolta, che partecipa a tuttele bassezze e a tutte 
le ignominie, ha pure bisogno di rivendicare ogni 
tanto il suo onore, di affermare la potenza delle 
sue leggi e della sua morale, di far ben conoscere 
che essa vive e partecipa alla nostra vita, ma che 
è pure una cosa diversa e, dal suo punto di v. 
sta, superiore, e allora, nel mistero 6 nel silenzio, 
ammazza i coniugi Cuocolo. 

Dipimo CHIERICO, 


violenz 
i agenti di emigi 


ITALIANA 
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ECHI DELLA STAMPA sucLe NOVITÀ LETTERARIE 


LA ROSA DEI VENTI, di Alberto Musatti. 

Giovanni Marradi scrive: Za Rosa dei Venti 
è uno dei più significanti libri di poesia pub 
blicati da giovani in quest'anno. 

Dopo tale sentenza di un maestro, noto per la 
sua severità franca, oltre che per il suo valore 
poetico, non occorrerebbe aggiunger altro. Tutta 
la stampa ha salutato nel Musatti un vero poeta, 
e gli ha dedicati ampî articoli. Non ne daremo 
che qualche brano: 

Alberto Musatti ha vera anima di poeta; ha senso squi- 
sito di-artista; ama il lavoro della lima, Egli è giovane: 
ha la foga, l'impeto, i difetti, l'inesperienza ed i feticismi 

dei giovani: ma la Sincerità con cui sente la poesia delle 
cose, ma Ja passione con cui raccoglie nella breve cerchia 
del verso il profumo e l’impeto di questa poesia, fanno 
sperare ‘in un non lontano artefice valoroso. 

Egli è della scuola del Pascoli: ma dà più volte segno 
manifesto di originalità .,,. Alberto Musatti sa adornare 
il suo pensiero nobile e gentile di una veste squisitamente 
leggiadra, Isorro nell'Adriatico, 


* 

Intitolando il suo volume La Rosa dei venti, egli ha 
voluto, significare che da molte parti gli son venuti i 
soffi della inspirazione, Il contenuto del volume è, infatti, 
mirabilmente vario: contemplazione della natura e me- 
ditazione delle sorti umane, sogni, ricordi, scandaglia- 
menti delle profondità dell'istinto, e sopra tutto senti: 
mento profondo della santità della vita 

Quando vuole, il Musatti fa versi agili e freschi come 
quelli di Rondò,,.. Dall'autore delle liriche A wn pazzo, In 
una casa di pena, La grande Musa, dei Sonetti dell'anima, 
de La figlia del pilota, de L'esperienza; degli inni; alla Ma: 
raviglia e all’Istinto, noi abbiamo il diritto d'aspettarci 
grandi cose, G. Naraui nella Vita Internazionale, 

* 

Un' anima giovanile, squisita © gagliarda, illuminata 
da una visione limpida e sicura delle cose, riscaldata da 
una fede complessa e pur quasi ingenua, ardente ma non 
cieca; un'anima protesa verso ogni orizzonte nuovo, aperta 
a ogni sensazione, temprata saldamente nella osservazione 
assidua, tormentosa di se stessa, irrobustita per il ma- 
gistero della cultura, ma non per questo scema di vi- 
vacità e di freschezza; tale ci si rivela, attraverso le 
sue poesie, l'anima di Alberto Musatti: ed egli con in- 
solità e sovrana sincerità, mosso da un impulso profondo 
a manifestarsi nella sua vera natura, senza simulazioni 
superbe o dissimulazioni paurose, dà tutto se stesso al 
demonio che gli detta dentro è si contempla di poi spec- 


chiato nel breve giro di un sonetto o nell'ampio svolgi- 
mento di una ode: lo stato d'animo comune alla migliore 
gioventù moderna, che anela verso la vita completa, è mi- 
rabilmente espresso nelle pagine della Rosa dei Vent 

Nuova, appropriata e bella questa intitolazione di un 
libro, nel quale è compresa tanta varietà d’inspirazioni, 
tanta copia di affetti diversi, tanto possente esuberanza 
di pensieri ejdi forme da vincere ogni pedanteria di cri- 
tico, da trascendere ogni vieta classificazione di scuole: 
da tutti gli aspetti della realtà il Musatti sa attingere 
la materia della sua poe a lui non è ignoto alcuno 
degl’ infiniti sentimenti nei quali si rrange, come nello 
spettro la luce solare, la complessa unità dello spirito 
umano,... coglie talora il tedio nostalgico riserbato nella 
esperienza della vita alle anime più elette .... 

E dopo un’ analisi di varie poesie, conclude: 
.. Egli è uno dei pochi per i quali oggi degnamente 
sì rinnovi le giovinezza eterna del canto italiano. 

Prof. Lunovico Limentaxi nel Veneto di Padova. 
* 

Alberto Musatti è veramente un poeta, Poeta, per la 
rispondenza .felice dell’anima-alle innumerevoli voci della 
vita; poeta, per il fremito lirico onde vibra tutto il suo 
essere al cospetto del mondo esterno 0, che è più, ai mille 
segreti appelli. che salgono dalle profondità della coscienza; 
poeta, per il rispetto dell'arte e delle parole — audaci 
talvolta, non mai volgari — e per la dignità della forma 
in cui sa esprimere l’intima commozione «dello spirito, 
sia ch'ei l’effonda nell'ampio giro di un'ode o in qualche 
metro barbaro, o ch’ei la costringa nella breve ed inflessi- 
bile misura del sonetto, Lo sdegno di tutto ch'è vieto e ba- 
nale, il gusto per le finezze dello spirito e della coltura 
sono nel Musatti retaggio radizione famigliare, ... 

Egli è veramente l'alfiere di quanti di noi, giovmi 
fra i quattro e i cinque lustri, porgiamo ascolto ansioso 
ed attentoa quanto ci detta l’anima, e badiamo-î qual- 
cosa più che non signo le esigenze esteriori della vita e 
— come dicono — della carriera, e siamo pieni di aspi- 
razioni încomposte è di brame magnifiche e di mille ane- 
liti immensi. Forse, come il Musatti dice în un triste 
sonetto, forse l'avvenire ci reciderà nel cuore ‘ogni en- 
tusiasmo ed ogni alto desiderio. Ma forse anche noi sa- 
liremo quella montagna, per la quale il poeta si incum- 
mina, Salga egli verso quella redenzione, che celebra in 
una sua magnifica ode; salga gli, e canti per la sua 
gloria e perla nostra gioia (a thing.of Beauty is a joy 
for ever); salga, senza timori e senza soste nè dubbi, e 
ficcia sonare nello spazio il fatidico appello: 

chiamando i suoi fratelli a la salita! 
Aura Lampa4fiel Tempo. 


SEMPLICITÀ - ROBUSTEZZA - ELEGANZA 


LIMOUSINE DE DION-BOUTON 24-32 HP, - CARROZZERIA NAGLIATI. 


Agenzia Generale per l’Italia: 
SOCIETÀ ANONIMA 


arage “E. Nagliati,, 


Capitale L. 700,000 interamente. versato 


FIRENZE 
Via Ponte alle Mosse N. 6 


poprio 


PHAETON DE DION-BOUTON 15-20 HP. 


sono la caratteristica indiscutibile degli Automobili 


De Di 


ion-Bouton 


MODELLI 1906 


«930. 12 


= CARROZZERIA NAGLIATI. 


L ILLUSTRAZIO NÉ 


NE Anno XXXI - N. 27. - 8 Luglio 1906. ITAL IANA Centesimi 60 il Numero (Estro, Cent. 80). 


DE Per ta tutti ti gli articoli ei i disegni, è riservata la È; pietà artistic € letterar ria, secona do le te leggi e i trattati internazionali. 2° 


pn 


prATe 
RO = 


Il relatore, Luzzatti. Il Presidente del Consiglio, Giolitti. Ministro del Tesoro, Majorana, 
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LA DUCHESSA D'AOSTA SIGILLA LA PRIMA PIETRA DELLA NUOVA OTTAIANO (fot, Gerardo-D'Antonio, di Napoli). 


Mentre una lo 


timamente desolati e quasi dis 
no l’opera di ricostruzione ; ed il 1,9 luglio 
che fu è stata posta 


go sta davanti*nl Parlamento, presentata per. giovare alla ri- All 
surrezione economica dei disgraziati paesi che il Vesuvio intorno a sò ha ul- i) 
utti, è cominciata attorno al pauroso val- | © 
love su 

prima pietra dolla prima ca 


cerimonia inter 


ale assiste 


o le rovine dell'Ottajano 
a dell'Ottajano che sarà. 


rimonia, ‘alla ‘q 


nnero da 
imario autorità, ricevuti dal ve 
manti, La posa della pietra nuspicale fu preceduta da rito religioso 


si svolse sotto una pioggia insistente tutt'altro cho augurale 


Napoli i:Dîchi d'Aosta, accompagriati” dalle 

covo di Nola e da una folla di contadini nc- 
la c 
no molte dame della miglior società di Napoli,“ 


CORRIERE. 


Settimana di letizia!... Il Parlamento ha vo- 
tata con sollecita solennità concorde la conver- 
sione della Rendita, e gli elettori milanesi, con 
suffragi imponenti, hanno votata la non conver 
sione del loro Municipio al popolarismo, che 
avrebbe rovinato ogni cosa. A Roma è stata l’a- 
poteosi di Luigi Lu ti, a Milano quella 
di tore Ponti. 

L'idea indefessa dell’illustre economista pado- 
vano ha trionfato nel momento in cui egli, per 
le vicende delle combinazioni parlamentari, non 
era più il moderatore effettivo del Tesoro ita- 
liano; ma il trionfo è stato ed è tutto suo. La 
corona della vittoria cinge la fronte del giovine 
e valoroso ministro Majorana, la cui stella s'in- 
nalza luminosa sull’orizzonte parlamentare, av- 
viandosi rapida allo Zenit di una non lontana 
presidenza del Consiglio, che già suscita ammi- 
razioni ed invidie: ma la gloria è del maestro, 
di Luigi Luzzatti, dell’ apostolo instancabile di 
un'idea mai abbandonata, lacui attuazione parve 
possibile dopo che Sonnino; ebbe data, tredici 
anni sono, alla tesoreria italiana l'impronta pro- 
fonda e duratura della sua austerità, del suo 
spietato verismo, con un aumento di ritenuta, 
che era il rovescio della Conversione, ma la pre- 
para I contribuenti italiani soffrirono dura- 
mente allora, come avev mente sofferto 
quarant'anni sono, pieg a nobile ferrea 
volontà di un, uomo che guardava fiduci 


Toxico dicEStIVO 
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mente in alto — di Quintino Sella, che un vete- 
rano del patriottismo, Gaspare Finali, ha ricor- 
dato ben a proposito ieri l’altro in Senato, 
Ma, sopra l’opera dura dei consolidatori della 
Finanza italiana, emerge la fede di Luzzatti, che 
col prestigio di un nome, che è ancora dei pochi 
onde l’Italia d'oggi ha onore e fr le 
l'estero. nel gran mondo della scienza finanziaria 
© dei milioni, con l'entusiasmo di un'anima che 
ha ingenuità profonde ed aspirazioni sempre ge- 
nerose, con una facondia ché avvince e persuade, 
ha saputo conquistare da fiducia fuori d’ Italia, 
crearla in Italia, per il compimento di una con: 
versione che gli ha procurato rallegramenti an- 
che da coloro che si sono visti spogliati. È una 
spogliazione che segna a caratteri d'oro il mo- 
mento di prosperità della Patria. Tutti — meno 
i suscitatori di artificiosi conflitti politici fra ca- 
pitale è lavoro — tutti lavorammo fidenti per 
toccare questa meta, al cui traguardo si trova 
oggi Giolitti, che divide gli onori del trionfo. 
Non è senza merito nemmeno lui, come disci- 
plinatore di una maggioranza parlamentare che 
sotto altro freno pare non sappia raccogliersi, 
Ma la presenza di Giolitti al governo nell’ 
in cui trionfa l’opera di Sella, di Sonnino, di 
Luzzatti è la prova migliore che, nelle cose 
stanz 
plica più cambiamento di sistema: un versetto 
della Bibbia dice che tutte le bestemmie sono 
perdonate, meno quelle contro lo spirito di Dio; 
e negli afori 
tutto è perdonato, ciò che non è contro la inte- 
grità della Patria. Per questa inte; oramai, 
vengano da Sinistra o da Destra, tutti lavorano, 
tutti debbono lavorare in vario modo, per il fine 
comune; è l'integrità della Patria oggi sta nella 
finar austera solida e sincera, e nella politica 
estera continuativa e leale. Giolitti in questo non 


i, il cambiamento degli uomini non im- | 


mentari si può dire che | 


. Pa 
è e non può essere diverso da Luzzatti, da Son- 
nino; ed è così che gl'interessi del paese ascen- 
dono, e la massa del pubblico si va persuadendo 
del significato tutto relativo delle origini politi- 
che degli uomini di fronte alla realtà delle cose. 


Questo medesimo senso della x 
dato gli elettori milanesi a dire 
giorar 


tà ha gui- 
con una mag- 
za di quasi quattromila voti, che a Milano 
le cose stanno bene come stanno. E, davvero, non 
potrebbero procedere meglio. Finanza sicura ed 
esemplare , sviluppo edilizio sorprendente, ri 
forme sociali pratiche a tutto spiano; ammira- 
ione da tutto il mondo; un Munij 3 
rdaco che in ogni occasioné — con Sovrani 
e con illustrazioni della scienza © dell’arte, con 
principi e con rappresentanti delle più progre- 


Nel prossimo numero pubblicheremo il 
secondo Numero-Salon come abbiamo pro- 
messo, cioè il secondo fascicolo sull’ Espo- 
sizione di Belle Arti. Essendo un lavoro 
preparato di lunga mano, per evitare gli 
inconvenienti che si sono verificati nel nu- 
merare il 12 fascicolo, questo sarà n 
merato a parte da pagina I a XXIV. 
Esso conterrà le riproduzioni di ben 45 
opere d’arte. 

Questo numero straordinario di ben 
32 pagine e copertina, che offriremo agli 
associati, sarà me. 


sso in vendita per i non 
associati al prezzo di 


Line 1:20 (Estero, fr. 1:60). 
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dite nazioni, con le masse festanti dei ginna 
sti, dei pompieri, degli automobilisti , degl’ in- 
sognanti, degli areonauti, degli studenti d'ogni 
contrada — sa rappresentare splendidamente la 
dignità ospitale della capitale industriale d’ Ita- 
lia. Rivive, si direbbe, a Milano, nei fatti, la vita 
fiorentina del 500; siamo tutti mercanti e siamo 
tutti mecenati, siamo dati tutti interamente agli 
affari, e tutti Pappinena al fascino dell’eleganza, 
al sentimento del bello, del nuovo, del grandioso. 
Milano è aperta alla vita nuova nella quale la 
areazione delle fortune coincide con lo sviluppo 
delle idee più belle. Milano, dal 1859, non ebbe 
momento più grandioso, nè, diciamolo pure, Mu- 
nicipio © sindaco più cospicui. Il conte Beretta 
fu l'intuitore, allora, di una grandiosità, che oggi 
riappare nella pienezza dei maggiori risultati © 
col miraggio di più intenso splendore, ed Et- 
tore Ponti, nella sua signorilità come nella sua 
ietta sincerità bonaria, ne è l'interprete ed il 
pi atore più sicuro. 

'erchè, dunque, si avrebbe dovuto cambiare 
Di questo parere, si noti, non sono stati sola- 
mente gli uomini di partito: dî questo giustis- 
simo parere sì sono manifestate le masse, senza 
di che non si potrebbero spiegare i-3600 voti di 
maggioranza su 34755 votanti che la lista, signi- 
ficante continuazione di questo felice è memora- 
bile momento amministrativo, ha ottenuto, al di- 
sopra della generale aspettazione. Sono andati a 
votare il 52 per cento degli elettori, C'è chi grida: 
“ed il 48 per cento che è rimasto a casa?,, Quel 
48 per cento avrebbe fatto bene a muoversi; se 
nori si è mosso, vuol dire che non sono riuscit 
catéchizzarlo le concioni dei preparatori di sc 
pori generali sconclusionati, ed ha creduta inva- 
riabilmente sicura la situazione attuale di Mila- 
no. In guerra la riserva non si muove che in 
estremi: quando la vittoria sta per sfuggire al- 
l’esercito di prima linea. A_Milano 1" ito di 
prima linea, esercito formidabile, cresciuto per i 
meriti di chi ha saputo inspirargli fiducia, fra gli 
spropositi indimenticabili degli avversari scon- 
celusionati e sbandati, ha vinto senza sforzo, 
senza bisogno di battere il chitet_ per chiamare 
quel 48 per cento, che sta a casa volentiori 
quando la Patria non è veramente in pericolo. 
* 


La Patria, invero, non solo non è in pericolo, 
ma è lieta della sua sicurezza, 0 fostantb. Biso- 
gnava trovarsi l’altra sera nelle sale splendide 
di casa Ponti, mentre l’amabilità dei padroni 
ospitali sorrideva a duemila invitati che si in- 
chinavano al consapevole sorriso di Margher 
di Savoia, per comprendere quanta fosse la ge- 
nerale fiducia e la generale soddisfazione negli 
animi. — Feste di palazzo, feste di Corte! — Eb- 
bene, fu una festa di palazzo, una festa di 
Corte quella di ieri, alle 16, quando la regina 
Margherita uscì, nel suo ampio automobile, dal- 
l’antica reggia, per dare il suo saluto di con- 
gedo a Milano, dove per ventitrè giorni era stata 
sovrana dei cuori?... Da piazza del Duomo fino 
in fondo a Corso Vercelli, si rinnovò la dimo- 
strazione, ancora più spontanea, schiettamente 
popolare, che l'aveva accolta al suo primo ai 
rivo. Lì era la piazza, era la strada che salutava 
che applaudiva; senza convenzionalismi, senza 
cortigianerie; col sentimento della fiducia, con 
l’allegrezza fresca, sincera, che viene dall’intima 
soddisfazione e dalla visione di un avvenire felice. 

Questa visione ha ricevuto vigore di tinte vi- 
Vide persino dalla discussione fattasi in questi 
giorni alla Camera per la famosa inchiesta sulla 


marina: un'ondata di sincerità vivificatrice è 
corsa per l'assemblea, avida di verità, ma ne- 
mica di scandali perso; i ed inutili; l’in- 


chiesta è apparsa nelle sue risultanze un bene 
ficio; sono stati acerbamente criticati i ministri, 
ma alla marina da guerra sono rimasti intatti, 
per l'ora della prova che mai potesse arrivare, 
gli ammiragli; e per bocca del social Bi 
lati, che è stato il Zeader di questa campagna 
marittima, ci è stato preannQnziato, per un 
giorno lontano di pace universale fra gli uomini, 
Un socialismo perfettamente civile, “rampollo 
sano e forte di una madre sîma e gagliarda — 
la borghesia ,. Manco male, L'onorevole Bissolati, 
se è logico, non permetterà più ai suoi compagni 
il ritornello parricida: $ pugnaliamo l’iniquo bor- 
ghese", 


ZURIGO 
GP.HOTEL 


MEDIA AI 


rURAÀ 


ssiona ogni mattina il mondo 
mirasti, Il trionfo è alla rea- 
ne od al parlamentariémo? Hanno ragione i 
aggimenti della guardia, che non vogliono mar- 
contro la Duma, la verità è con lo Ozar, 
che alcuni dicono pronto a fuggire in automo- 
bile blindate ) a volere un 
ministero pa + che prenda il posto del 
Goremykin conspué? La verità sulla Russia non 
la sapremo mai. In Russia tutti cospirano a na- 
sconderla, fra gli avvenimenti più inverosimili; 
fuori di Russia tutti. lavorano a «visarla, nel- 
l'urto degl’interessi più colossali, Ognuno vede e 
si foggia una Russia quale: più può dispiacere 
agl'interessi del proprio concorrente: inglesi ed 
americani co la descrivono in isfacelo completo; 
tedeschi e francesi, ancora dotata di energie in- 
terne 6 di resistenza moi ed economica, Ciò 
non toglie che i fatti ultimi, concreti, siano que- 
sti: la Duma ha abrogata in modo. iissoluto la 
pena di morte, mentro a Varsavia il rixmo 
ha decisa la distruzione di tutti gli agenti di po- 
lizia, Ieri, giornata di semplice esperimento, non 
ne sono stati uccisi che sette! E a Bielostok è 
stato ucciso il governate 
L'America non è meno sensazionale della Rus- 
sia; ma non si tratta nè dei suoi trusts nò delle 
biaronate dei suoi “ baroni del bue 4, di qual. 
che avvenimento della casa del presidente Roose- 
pit, la cui figlia Alice, col marito suo Longworth, 
è ora la “ principessa , più in voga nella serson 
di Londra, L'America cì sbalordisce col delitto 
di un suo miliardario, Veramente, il fatto è sem- 
plico, in sè stesso: un marito geloso di gelosia 
retrospettiva uccide l'amante d'altri tempi della 
propria moglie. La psicologia sa spiegare tutto 
questo in modo semplicissimo, Ma l' uccisore è 
un giovine miliardario americano, Enrico Thaw, 
dalla vita dissipata, tempestosa, da figliuol pro- 
digo incorreggibile, acquetatosi finalmente nelle 
zo con una stella dei music-ha/ls più froquen 
la bionda, delicata, inguperabilmente bel 
$ piccola, Nesbitt,, diventata mistress Thaw al 
disopra di tutti i pregiudizi sociali, inutilmente 
invocati dalla madre arrendeyole del giovine mi- 
lionario innamorato. E l'ucciso? E un altro mi 
lionario, ma indebitato, pare, al di là del proprio 
milione di rendita: White, un architetto alla 
moda, celebre e fortunato in amore, ammogliato 
ad una milionaria e 
sprofondato nelle feste 
misteriose che a Par 
gi hanno avuto il no- 
mò di $ messe nero , 0 
che nella libera società 
americana, che si scan 
dalizza delle camicette 
bianche a larghi trafori 
delle signore, sembrano 
celebrate con non mi- 
nore lussuria che sulle 
rive della Senna. 
Mister Thaw è un 
gonialissimo matto per 
un verso, ed ha ucciso 
mister White, che er 
un audacissimo matto 
per un altro; lo ha w 
ciso perchè sulla torraz: 
za del grandioso Caffà 
Martin di Nuova York 
mister White vedendo 
la bella Florence, la 
diva di ieri, ln mistress 
dignitosa di oggi, ha 
detto ad un amico: * Fe. 
co la piccola Nosbitt m 
Nulla, nelle parole, più 
del necessario; tutto nel- 
lo spirito, se si pensi alle 
fosto di donne chère che 
l'architetto assassinato 
era solito celebrare con 
le figliuole più belle 
più alla moda nella R 
pubblica delle Stelle, La 
piccola Nesbitt fu di 
quelle. Egli forse la bra- 
mava ancora, non co- 
me piccola Nesbitt, ma 
come mistress Thaw; e 
il giovine marito milio- 
nario ha ucciso. Per im- 
pulso proprio improy- 
viso? Per premeditazi 
ne? Per suggestione del- 
la bella Florence, offes 
dall’insistenza impu- 
dente dell’ architetto ? 


moglie del milionario american 


Lo sapremo dal processo, che 
derlo, andrà all'americana per 
ndo passioni è lasciando intrav 
che danno una vernice di Vecchio Mondo alla 
grande società sfaccendata del Mondo Nuov 
Tutto il mondo è paese, qua come Jà, con la 
differenza che là giuocano coi milioni, i quali 
non si sa bene se siano da considerarsi, in fac- 
cia alla giustizia, come un’aggravante o come 
un’ attenuante. 
Udremo il dibattiv 
ottobre, e sentiremo 


si può ere- 
apidità, susci- 
Jero scandali, 


nto, che si annunzia per 
la sentenza. Mistress Flc 
rence sarà implic: some dicono, quale istigi 
trice del delitto?... E stata una Linda Murri a 
roves . Avrà un successo passionale, come lo 
avrebbe da noi?... Il dramma è bello; ma la so- 
mono nuova di quanto in Eu- 
bontà di credere. M 
nto Ottavio. 
. 


alle letizie nostre, Abbiamo riportata una 
lusinghiera vittoria anche nol gran circuito au- 
Milistico della Sartho, I francesi l'hanno 
chiamato il torneo delle tre nazioni, è l'Italia con 
una Fiat, guidata da Nazaro, yi ha preso brillan- 
temente il secondo posto. Sciz, il vincitore pri- 
mo, francese, ha compiuti i 1236 chilometri del 


percorso in dodici ore 0 quattordici minuti; e 
Nazaro gli ha: tenuto dietro, in dodici ore e 
46 minuti, Onoro a aro ed all'antomobilismo 


italiano 

Ma non è qui tutto, Lo stesso giorno che Na- 
zaro vinceva sulla Sartlio, a Parigi, al Tivoli 
Vauxhall, «un italiano, che si fa chiamare ca- 
valier Corsini, erà. proclamato il re del valzer, 
avendo ballato Ja turbinosa danza vienneso per 
quattordici ore, battendo tre francesi ed un 
russo, aspiranti alla posta di 1000 franchi, Ag 
giungerò che anche il pianista era‘ italiano, ed 
ha eseguiti cinquantaquattro valzer como se fos 
sero un valzer solo.... senza nemmeno vento lire 
di premio in prospettiva. 

) poi' ditemi che gl’italiani non sono valorosi, 
resistenti... è dotati di abnegazione, 

4 laglio. 


pectator. 


HA VITALE 


Essenza MALÌA 


Fot. Grantham Hni 


Mistress Florence Harry. K, Thaw, 


Thun ché ‘ubrise Varehitetto White a Neto York 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Seiz arrivato 1° su una Renault. N: rato 2.° su una Fiat. 
A. Clement su uma Clement. a su una Fiat. 
De Cathers sn un'Itata. su una Itala. 
Il dottore Rothschild col materiale di soccorso. s ore, î ran VE 


IL “ GRAN PRIX,, AUTOMOBILISTICO DI FRANCIA SUL CIRCUITO DELLA SARTHE — 26-27 giugno (fot. Hutin, 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


) IN Casa Posti — 2 luglio. 


À ILLUSTRATE, 
Il generale Saletta dal maresciallo Beck a Vienna. 


iallo 

ana, pel suo giubileo mi- 

ga germanico, generale von Moltke, 

lea Vito Inogo mit tardi, In fatti, il 24 giugno, il nostro 
capo dello Stato magi orale, gen, Tancredi Saletta, 
arriva a Vienna, e va lo stesso giorno il feld-ma- 
resciallo Beck, al quale presentava una lettera autografa 


zione di 
Salisbury, quando la Too omotiva der gliò ‘andando ad 


0) 
rovesciandone i carri di coda, La locomotiva de pragliata 
andava quindi ad urtare contro un pilone del ponte me- 

Mico presso la stazione, poi, des 
guendo la sua corsa impetuosa, frangevasi 


is un’ altra locomotiva, L'urto fu terribile: le tre 
vetture del treno furono capovolte, poi andarono in fran- 
tumi, Il vagone ristorante e il bagagliaio furono salvati 
dalla presenza di spirito di un guardiafreni che, se ando 
immediatamente i freni, riusci ad impedire che que 
due ultimi veicoli andassero a finire come gli altri, I 
morti, pur troppo furono 28; e 86 i feriti, dodici dei 
quali gravemente, Diamo qui le fotografie’ pervenuteci 
immediatamente da Londra, 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


gratulatoria del re Vittorio Ei N 

a Vien il È stato visitato d: 
uchi, ed è stato ricevuto con gi amabilità dal- 

l'Imperatore Francesco Giuseppe a $ T 

sera del 25 fu dato un pranzi 

dell'esercito italiano. Il 

l'Imperatore fad una riv 

convitato a banchetto presso il feld-mare 

rono scambiati È 

due eserciti od i due paesi, che hanno 

comuni; ed il generale Saletta parti è 

della gran eroco dell'Ordine Leopoldino conferitagli dal- 

l’ Imperatoro, 


Il circuito automobilistico della Sarthe. 
L’italiano Nazaro 2.9/con una FIAT. 

Il Grand pria dellAutomobil Club di Francia, s 
tuito alla rinomata coppa Gordon Bennett, abbandonata, 
dopo sei anni, nel-1905, è stato disputato in un bellis: 
simo cir è 
Saint C 

maggiore impor: 
î concorrenti, risultati all’ ultim’ora trentadue, 
dovevano compiere dodici volte il percorso di 108 chilometri 
del circuito; ma ben presto, per un accidente o per 
— senza nulla di veramente disgraziato nei corridori 
— i concorrenti rimasero diciassette, L industria fran- 
guardava preoccupata all’industri 
pur non toccando il primo premio, 


varii ar- | 


Il tragico deragliamento di Salisbury. 


Da Londra a Plymouth corre-una ferrovia servita da 
uesto porto raccolgono i viaggiatori 


rittannica e nel Continente. È la 
impero di Roosevelt e la capitale 
Vella notte tra il 30 giugno e il 1° a 
glio il direttissimo proveniente da Ply 
verso Londra una cinquantina di v 
Y ‘ork partito da Nuova York îl 
ssima velocità, era forma 


treno, spinto a 
da un 


locomotiva, da” tr 


onore con Nazaro, arrivato secondo, Ecco la classifi- 
cazione ufficiale: 
1.9 Sciz (Renault), in 12h. 14 m.47 s. 
lometri sar all'ora); 2° Nazaro ( ); in 
3.2 Albert Clément (Clément), in 1 
1/5;4.° Barillier (Brasier), in 13 h. 53 m 
(Fiat), 14 h 6.° Heath (F 
m. 45 7° Baras (Brasier), 15 h. 
8° Dura (Diewli), 15 
(Brasier), 16 h, 15 m. 7 8. 9 
16 h.18m, 42 8,; 11° Mariaux (N 
Non classificati: Schepeard ' (Hotchk 
nault); Teste (Panha Hémery (Darracq); Rigolly (Go- 
Rouger (De Diétrich). 
‘o ed anche Lancia (che è uno. dei favoriti del 
) francese) furono grandemente applauditi. 


, 101 chi- 
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Il “Condor, calato dalla morena del Basamorto. 


L'aereostato “Condor ,, 
sui nevai del monte Basamorto. 


Tra gli aereostati che alle 10 del mattino di venerdì 
scorso lasciarono il Parco aereonautico all'Esposizione per 
slanciarsi nel cielo azzurro di Lombardia, vi era anche 
il Condor, pilotato da Celestino Usuelli, l'intrepido aereo- 
nautà milanese, che dopo esser scampato per un vero caso 
alla catastrofe del Regina Elena, è ritornato più entu- 
siasta di prima alle ascensioni aereonmutiche, 

Il Condor, che è un aereostato nuovissimo, tutto allu- 
minato, della capacità di novecento metri cubi, si sollevò 
lentamente nell’aria e trovata la sua posizione l'equilibrio 
ad un'altezza inferiore ai mille metri, passò sopra Desi 
Carate e il lago d'Oggiono. Alle dodici precise era a pe 
pendicolo sul monte Barro, 

1 panorami che si poterono ammirare durantefla tra- 
versata dovettero essere assolutamente bellissimi!© sopra- 
tutto nuovi, perchè l'Usuelli, che pure è da un pezzo 

vvezzo ai grandi spettacoli della natura, ne è rimasto 

veramente entusiasta, Quando il Condor giunse sui verdi 
colli della Brianza il cielo, un po' sereno ed ‘un ‘po' an- 
nuvolato, dava al paesaggio un aspetto. strano, quasi di- 
rei fantastico, 

Il lago di Lecco, comparendo e scomparendo dietro le 
nubi, produceva un effetto così nuovo da trovare un ri- 
scontro solamente negli inverosimili scenarî vagneriani, 

La frastagliatissima cresta Segantini, i torrioni Ma- 
gnaghi, le vette della Grigna e tante altre cime che per 
ascendere solo gli alpinisti sanno quante fatiche è ne- 
cessario durare, ni nostri aereonauti, invece si presentavano 
senza fatica, senza difficoltà, le uè dopo le altre a se- 
conda della direzione dell’aereostato, 

Da qui trasportato da una corrente aerea piuttosto 


forte, il Condor attraversò il lago di Lec 


o, sorpassò il 
Resegone è si inoltrò in Valsassina navig 


do ad un’ al- 
dunmila @ cinquecento metri. 
S'erano già fatte lo diciassette quando l'Usurlli, che è an- 
che un valoroso alpinista, considerando tutte lo difficoltà 
di una discesa notturna in montagna, pensò toccar terra 
prima che annottasse: e così, olpi ripetuti di val 
vola, la cesta del Condor si posò per la prima volta sulla 
cima del monte Basumorto all'altezza di 1990 metri sul 
livello del mare, 


tezza di poco superiore 


Nè l'Usuelli nè il suo compagno lasciarono la navi- 
vicella © n pe corra su pel fianco del 
monte, essi con occhio vigile spiavano il luogo più adatto 


ntre il guider 


per la discesa, 

In queste condizioni nè bell 
tantino con Jo spigolo della 
strapiombo, i nostri acronau 


o nè comode, urtando ogni 
sulle pareti delle rocce a 
giunsero alla base di un 
greppo ove incominciava una ripida morena, Qui all'U- 
suoli parve giu 


o il momento di arrestarsi, e detto al 
suo compagno di imitarlo, operò lo strappamento, sporse 


fuori della navicella tufo il busto e s appò ad un 
blocco roccioso, Il pallone, sgonfiato rapidamente, ripie 
gandosi su sè stesso © privo della benchè minima forza 


ascensior 


Jo, sarebbe precipitato rapidamente nella valle 
sottostante so gli asronauti con esporre ad un grave pe 


ricolo Ja loro vita non l'avessero trattenuto, 

Nei posti ove avvenne la discesa dei navigatori nervi c 
la caduta dell'amroostato non vi sono neppure ripidi sen 
remamente difficile fu il ri 
lione che durò una buona 


tieri di montagna e quindi « 
piogamento dell'involucro, 0 
mezz’ ora, Dopo aver coperto con molta curi il pallone 


con una tela ceratà ed averlo assicurato contro i venti 
on degli enormi sassi fu necessario fare una discesa di 
ben cinque ore di difficilissimo cammino prima di giun- 


gore all'alpestro villaggio di Moggio sopra'Barzio ove i 


Il “Condor , trasportato dalle mule nella discesa. 


Il * Condor, rotolato sul nevaio, 


nostri arreonauti s'ebbero un'ottima accoglienza da quei 
buoni paesani, 

La discesa del Condor sul monte Basamorto, 
mese di luglio è ancora coverto di nove, non 


prima del genere che avviene in Italia ma è 
è per tutte le circostanze che l'hanno accompagnata un 


fatto unico più che raro nella storia delle ascensioni. 


N ricupero dell’aereostato Jasciato sulla montagna è 
costato difficili e pericolose manovre all’ Usuelli, at 

suoi amici e a quattro robusti montanari che disponevano 
di due ottimi muli. Domenica scorsa alle tre 0 mezza 
del mattino, da Barzio si mosse la carovana in cerca del 
pallone, e solamente alle undici, dopo ben sette ore di 


faticosa salita, 
duto, L'involucro, che pesa cento trenta chilogrammi « 
ch si può dividere, fu ripiegato a forma di salame, 
rivestito da una grossa ‘tela, legato col guida-rope e roto- 
lato faticosissimamente sino al sottostante nevaio. 

Il trasporto della navicella presentò anche delle diffi- 
coltà, ma non quante l'involucro. Sulla neve il trasporto 
diventò più semplice hè tutto scivoluva con mag- 
giore facilità compresi gli uomini, dei quali qualcuno si 
ferì pure, Verso il basso del monte tutto il materiale fu 
caricato sui due muli e così tutte le preoccupazioni de- 
gli uomini si ridussero a tenere in equilibrio il carico 
sulla. schiena delle bestie, 

In complesso pel ricupero del materiale è stata neces- 
siria una giornata di lavoro di otto uomini e due muli, 
L'asreostato Condor, che ha riportato non pochi strappi, è 
ora in riparazione, ed il signor Usuelli mi assicurava sor- 
ridente che domenica potrà riprendere il cielo pe 
guare un altro premio come nell'ultima gar 


si giunse al luogo ove il Condor era ca- 


Franco Mazz 
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L'Esposizione nazionale di Bucarest. 

Delle feste per il 40,° anno di regno di Re Carlo di 
Rumania l'ILLustrAzioNE si è ripetutamente occupata, 
specialmente nel numero del 17 giugno, Fra quelle feste 
del patriottismo rumeno era preventivata un’Esposizione 
generale, della quale parlammo nel nostro numero del 
1° aprile, dando vedute delle opere in costruzione, L’E- 
sposizione di Bucarest è stata solennemente inaugurata 
il 19 giugno, alla presenza dei sovrani che inauguran- 
dola incompleta — sorte inevitabile di tutte le esposi- 
zioni — avranno pensato a quella di Milano, da loro vi- 
Sitata nei primi giorni di maggio, 

Anche là è toccato alla sovrana gentile, alla regina 
Elisabetta, nell’arte letteraria Carmen Sylva, di tagliare 
con un paio di forbici d'argento i serti di fiori che chiu- 
devano il recinto, Ed anche a Bucarest erano presenti 
le alte autorità ecclesiastiche, le quali non hanno pro- 
nunciato discorsi, ma hanno celebrato addirittura un uf- 
ficio divino nelle Arene Romane, dove il ministro del- 
l'Agricoltura con un discorso elevato ha constatato i pro- 
gressi generali del Regno di Romania, La pagina di 
fotografie che riproduciamo dimostra il bel risultato della 
prima esposizione nazionale organizzata dai non indegni 
discepoli dell'antico genio latino, 


ALL'ESPOSIZIONE 


La Mostra retrospettiva dei trasporti. 


Entrando nel grande cortile d'onore, verso Foro Bona- 
parto, si trova, a sinistra di chi entra, il padiglione del- 
l'Esposizione retrospettiva dei trasporti, Fu questa l’idea 
iniziale di tutta la grande esposizione, che poi le si è 
sviluppata attorno, Una Mostra simile, di carattere 
trospettivo, si vista, voramento grandiosa, all’ U 
vorsale di Parigi: ne fu futta una riproduzione italiana, 
in piccola scala, qui a Milano, nel 1901, nel palazzo della 
Permanonte, quando fuvvi il Congresso Geografico Inter- 
nazionale, Di qui l’idea, ingrandita, fu svolta nell Espo- 
sizione al Parco in quest'anno, La grande carrozza di 
gala del papa, invugurata nel pontificato di Leone XII, 
le carrozze di gala delle Corti di Savoja, di Toscana, di 
Napoli, molto carrozzo cardinalizio e principesche, lo car- 
rozze di Cavour, di Garibaldi, una prima carrozza a va- 
poro espe x in To nel 1886, ideata da un 
ufficiale del geaio, Bordino; carrozzoni a cinghie, del 600 

del 500; le preziose è ben note carrotte nuziali dei 
Serogo degli Allighieri di Verona; il modello del Bucin- 
toro, i modelli delle tre storiche caravelle che portarono 
Colombo 414 anni sono alla scoperta dell'Amorien; gn- 
lere medioevali 6 romane, bigho romane ed etrusche, 
slitte, lancie, sambuchi primitivi, armi d'ogni tipo poste 
n difesa delle navi da trasporto, 6cc,, formano un insieme 
vario, pittoresco, di bell' effetto, nonostante In non gi 
stificata ristrettezza dei locali, che nulla impediva di te- 
nere più nmpli, per tanta roba un poco troppo ammassata, 

Sonovi anche interessanti esposizioni speciali della Fran- 
cia, della Germania (cho motto in mostra tutta la sun 
organizzazione postale 6 telegrafica); non mancano cu- 
riose collezioni di stampe, grid, avvisi, guide, orari, me- 
daglio, tutte attinenti ai trasporti nelle diverse epoche e 
nelle diverse forme; ed è questo — non ostante l’ammas- 
samento della roba — uno dei padiglioni dove il pub- 
blico si affolln a godere sensazioni estetiche ed a faro 
tosoro di cognizioni, Veggonsi, in speciale vetrina, le selle 
di parata dei re Carlo Alberto e Vittorio Emanuele II, che 
meglio avrebbero figurato in una mostra del Risorgimento, 


ACCANTO ALLA VITA 
(NOTE SETTIMANALI) 

Ta morale del signor Thaw e i vantaggi dell’ipo- 

crisia nazionale, 1 cantonieri delle strade nazionali e 

i danni dell’ingenuità, Jean Lorrain, I temi di licenza, 

L'irenze, 29 giugno, venerdì. — L'America è un 
paese morale: siamo intesi. Il signor White, ar- 
chitetto e milionario, 0 l’altra sera a Now 
York da quell’ottimo figliolo di Thaw, che aveva 
Sposato quella eccellente ragazza di Florence 
Nasbit, era di certo, non ostante il nome ameri- 
canissimo, uno straniero 0 almeno figlio o ne- 
pote d'uno straniero, forse d’un francese, forse 
d’un italiano. E in America è facilissimo provare 
che uno non è d’origine americana perchè, ster- 
minati i pellirosse, tutti gli americani sono ri- 
masti d'origine straniera. A true ‘murrican, un 
vero americano, è incapace di tante immoralità, 
di tante “ messe nere ,, di tanto cinismo! L’a- 
mericano è onesto, l’europeo solo è corrotto. Con- 
frontate le due letterature. Un americano per 
leggere un libro un po'lesto è costretto a im- 
parare il francese; e, sebbene egli sia l'uomo più 
intelligente del mondo, è difficile che impari il 
francese. La sua letteratura è tutta color di rosa 
e sapor di latte. Un poeta in quel paese osò van- 
tarsi in versi d'essere innamorato e d’ essere 
amato, Edgar Poé, 

And this maiden she lived with no other thought 

Than to love and be loved by me, 
ma dovette morire abbandonato da tutti all’ospe- 
dale, e il maggior giornale di New York dava 
quella notizia dicendo che “ avrebbe stupito molti, 
addolorati pochi ,,. Agli altri bastò quell’esempio 
e basta ancora, 
E dell'origine certamente latina di quell’archi- 


tetto di stile bizantino, un’altra prova è data 
dal suo stesso figlio il quale, come un sardo 0 
un cdrso 0 un siciliano qualunque, ha giurato 
che ammazzerà l’ egregio milionario Thaw se i 
tribunali lo assolveranno. 

L'ipocrisia è nata, dicesi, in Inghilterra ed è 
emigrata in America, Questa è un’altra delle 
fortune naturali di cui godono gli americani, men- 
tre noi soffriamo della nostra ingenua sincerità. 
n voglio dire che essi sieno peggiori di noi. 
Ci si vale. E un signor White, senza offendere 
gli architetti del mio paese, può esistere anche 
in Italia, salvo i milioni, i quali pure nel vizio 
rappresentano un fattore non trascurabile, Voglio 
dire soltanto che, data questa mediocrità morale 
dei costumi nostri e dei loro, l'ipocrisia nazio- 
nalo è in tutt'i sensi, per gli onesti e per i di 
onesti, più utile della sincerità, 

White ha avuto il torto di morire, e tutti sanno 
che al mondo un uomo non può in una que- 
ne qualunque avere un torto maggiore. Ma 
per l'haw e per Florence Nasbit appartenere a 
un paese ipocrita rappresenterà la salvezza, _ 

Basterà infatti che Florence, bella com'è, si 
atteggi a perseguitata dal morto, — quand'era, 
s'intende vivo ed attivo (ed ella già ha accen- 
nata alla terribile storia del narcotico col quale 
Withe la addormentò nel suo studio per stu- 
diarla); e tutti dimenticheranno perfino che ella 
qualche anno fa cantava in teatri d’ operette e 
dopo aver cantato non andava tutte le sere a 
dormire precisamente in convento. Basterà che 
Thaw, milionario com'è, si atteggi a vendicatore 
dell’austora morale americana © dei suoi diritti 
di marito americano che aveva sposato Florence 
per salvarla dai pericoli del teatro e della cena 
dopo teatro; e tutti dimenticheranno che, seb- 
bene giovanissimo, egli tra Parigi e Londra aveva 
già compiuto molte gesta degne del suo rivale 
morto, e, se non lo volessero proprio dimenticare, 
basterà che egli dia di quelle sue gesta in Eu- 
ropa tutta la colpa all'orribile morale ambiente 
perchè, per condannar noi e la nostra morale, i giu- 
rati assolvano all'unanimità lui e la sua signora, 

Se invece questo delitto della grande malavita 
fosse avvenuta in Italia o in Francia, dove si ha la 
disgrazia di essere sinceri e brutalmente sinceri, 
tutti comincerebbero a sorridere alla storia del 
narcotico, alla storia della redenzione morale, 
alle intenzioni puritane del signor Thaw che si 
risolvette a sposar Florence dopo un lungo viag- 
gio in automobile per mezza Europa e che a 
Parigi la invitava a pranzo insieme alle venti- 
cinque più belle donne disponibili. 

E adesso volete sapere il vantaggio che l’ipo- 
crisia nazionale reca agli onesti? Un vantaggio 
enorme; quello di rappresentar la nazione. 

Da noi, invece... 


* 

2 luglio, lunedì. — I resoconti delle sedute par- 
lamentari sono, almeno per me, una miniera îne- 
bile di insegnamenti morali, Non vi sembra? 
andatelo ai deputati della maggioranza e 
tutti vi affermeranno che io ho ragione. Dove 
potrei trovare, in un paese retto costituzional- 
mente, un'autorità più potente? 

Cominciamo da lontano. 

Nel secondo capitolo della Genesi, Iddio dà al- 
l’uomo appena creato la prima legge, ed è la 
logge dell'obbedienza. La legge è nuda e cruda : 
— Non mangiar dell'albero della conoscenza del 
bene e del male, perciocchè nel giorno che tu 
ne mangerai, per certo ne morrai, 

E subito nel secondo capitolo, il serpente che 
a quei tempi era più astuto, assicura la Bibbia, 
“di qualunque altra bestia della campagna , 
(adesso anche in campagna le cose sono molto 
consigliò alla donna di disobbedire e 
assaggiare quel frutto proibito perchè $ eritis 
sicut dii, scientes bonum et malum, sarete come 
dei, perchè saprete il bene e il male ,. 

Da allora sono passate molte migliaia d'anni, 
nessuno sa quante. E (mi rincresce di consta- 
tarlo sopra un pubblico foglio) il serpente ha 
finito per aver ragione, perchè tutti ormai vo- 
gliono sapere e, quel che è peggio, credono di 
sapere quel che sia il bene e quel che sia il male. 

Restaya — ecco quel che ho imparato leggendo 
il resoconto parlamentare d'oggi — una sola ca- 
tegoria d’uomini sfuggita alla tentazione del ser- 
pente: i cantonieri delle strade nazionali. Essi, 
curva la schiena, esposti alla tramontana, al sol- 
lione e agli automobili, seguitavano a lavorare 
senza lamentarsi, sicuri che il governo in ricom- 
pensa della loro obbedienza avrebbe un giorno 
0 l’altro aumentato il loro salario, Soli fra tutti 
gli operai .e tutti gl’impiegati dello Stato, dei 
comuni, delle provincie, dei privati, essi non co- 
noscevano e non conoscono unioni di migliora- 


mento, casse di soccorso, leghe di resistenza, 


scioperi e comizii, Si affidavano a Dio e al ministro 
dei lavori pubblici. Vivevanomell’Eden, sulle stra- 
de dell'Eden. “ Or ambedue, Adamo e sua moglie 
erano ignudi e non s6 ne vergognavano ,. 

E l'onorevole Gattorno, che è uomo d’illusioni 
e di speranze, commosso dala primitività di questi 
uomini miti e credenti sperduti nella nostra mi- 
schia, ha ieri descritto alla Camera disattenta le 
loro miserie. Il sottosegretario per i lavori pub- 
blici non l’ha smentito: — È vero: questi la- 
voratori sono lodevoli perchè lungi dal ricorrere 
a mezzi violenti, si rivolgono ai deputati. — Il go- 
verno ha, cioè, ufficialmente riconosciuto quello 
stato d’ingenuità dei cantonieri delle strade na- 
zionali, 

Ma sapete che ha soggiunto? “L'onorevole 
Gattorno ha esagerato la miseria delle condi- 
zioni economiche dei cantonieri ,. Come? Voi 
trovate finalmente per un caso unico nella ci 
viltà contemporanea alcuni uomini che ancor 
vivono moralmente nel paradiso terrestre, che 
ancora non hanno mangiato il frutto dell'albero 
del bene e del male, che non dubitano della vo- 
stra giustizia e della vostra misericordia, che non 
scioperano, che non protestano, che non minac- 
ciano, che non impongono i loro diritti, e li ab- 
bandonate? 

Il governo si merita tutti gli scioperi e tutte 
le sommosse. E, se io avessi un automobile, par- 
tirei subito per percorrere tutte le nostre strade 
nazionali, organizzare una lega di resistenza fra 
i cantonieri, indurli a proclamar lo sciopero, a 
mandare una commissione a Roma, a chiedere 
la solidarietà d'uno sciopero generale, ecc. 

Perchè il serpente aveva ragione: — Assag- 
giate il frutto proibito. Disobbedite, disobbedite 
e il padrone farà quel che voi vorrete. 

Ma, me ne rincresce per i cantonieri, io non 
ho un automobile. 


* 


3 luglio, martedì. — Povero Jean Lorrain! È 
morto ‘jeri a cinquant'anni e già piovono le in- 
solenze sulla sua tomba. Quand’era vivo, era 
imprudente dire di conoscerlo; «adesso che è 
morto, è prudente coprirlo d’improperii. 

Egli è stato un grande giornalista, uno serit- 
tore ammirevole, un uomo mediocre. Poichè 
l’uomo è morto, non sarebbe finalmente ilyeaso 
di dirne bene, dimenticando tutt'i quolibet 0) 
tutte le storielle vere o false sparse più È lui 
che dai suoi nemici sui suoi vizii, sulle ste raf- 
finatezze, sul suo decadentismo? Egli ha inven- 
tato col Pall Mall Semaine nel Journal qu 
specie di rubrica quotidiana che ora io scri 
qui, e le dette tutto il brio della sua mordacia, 
anzi della sua impertinenza; e, anche per gra- 
titudine, mi sia permesso di dire qui addio con 
un po di rispetto a lui, che ha conosciuto la 
fama, il successo, “i successi, , gli applausi, ma 
il rispetto, mai. 

Eppure della donna elegante e galante, nes- 
suno ha meglio di lui definito tutte le accortezze, 
gli strattagommi, le gioie, le pene, anche le in- 
genuità, tutt’i trionfi e tutte le sconfitte, tutti i 
lussi e tutte le miserie. E poichè, per quanto i 
moralisti chiudano gli occhi, questa donna se- 

uita a reggere a certe ore il mondo, a Jean 
Lorrain va dato il vanto di aver sfidato quasi 
l’infamia pur di definirla e di svelarcela tutta 
brutalmente super /lumina Babylonis. Egli cor- 
reva lungo i fiumi della Babilonia moderna, da 
Parigi alla Riviera, da Londra a Ostenda, da Lu- 
cerna a Venezia, dai palcoscenici ai palaces più 
americani, dai marciapiedi agli alberghi malfa- 
mati di Marsiglia o dell’Hayre, in cerca de’ suoi 
modelli. E li trovava... Volete condannarlo per- 
chè li trovava? 

Egli è rimasto sempre un ironico, anzi un sa- 
tirico, In altri tempi, sarebbe stato un Petronio o 
un Marziale. Oltre la letteratura, egli ne volle 
imitare le abitudini. Nel secolo ventesimo non 
sono abitudini confessabili, e costano troppo. E 
per far danaro, scrisse troppi articoli e troppi li- 
bri — un centinaio. — È difficile concepire un 
Petronio con la veste e la casa di Diogene, anzi è 
sciocco. Jean Lorrain ha il merito di non essersi 
neppure provato a tentare quella conciliazione, e 
d'essere stato sempre d’una franchezza violenta. 

Finchè durò la gioventù e i capelli furono 
biondi.... Poi anche quelle benedette modelle non 
vollero più posare gratuitamente. L'ironia di- 
ventò sarcasmo; la satira si fece feroce, si ap- 
pesantì in invettive romantiche come nel Mon- 
sieur de Phocas, in deformazioni artificiose come 
nei Fards et Poisons. Ancora in qualche volume 
di novelle, come nelle Ames simples, deliziose 
d'osservazione e così scorate e così derelitte, ri- 
fioriva la freschezza di Une femme par 
scritto dieci anni fa, dell’Oratoire, scritto diciot- 
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t'anni fa, della Forét Dleue, scritta ventiquat- 
tr'anni fa. Poi Ja “ maniera ,, tornava. 

Pauyre petites Ophelies 

Qui sans batelier ni biteau 

Vous en allez au fil de l'eau, 

Comme vos Hamlets vous oublient ! 

Egli aveva cantato così tant'anni fa. Adesso le 
piccole Ofalie dimenticavano Amleto. Ma lo leg- 
gevano sempre. 

L’ho riveduto l’altr’anno a Parigi, nello studio 
di Cappiello. Portava la dentiera, aveva i capelli 
tinti.Ma laconversazione era sempre una girandola. 

— J'ai eu le de vouloir connaître person 
nellement mes lectrices. C'est un grand tort.... 

Quest'uomo detto terribile, questo piccolo mo- 
stro ad usum delphinae, aveva in mezzo al cuore 
un santuario: sua madre. Ma non ne parlava 
quasi mai, Temeva forse che le sue labbra stan- 
che profanassero quel nome... 

* 


4 luglio, mercoledì — La pubblicazione dei 
temi per la licenza liceale diventa per me molte 
volte un'occasione di rimorso. Credo che molti 
colleghi debbano sentire questo rimorso quanto 
me, Se, cioè, noi che tutt’i giorni scriviamo la 
nostra colonna di prosa pel buon pubblico e 
gliela presentiamo la mattina dopo con maggiore 
o minore solennità al suo svegliarsi, come l’o- 
spressione d’un’opinione ch' esso farebbe bene 
ad accettate immediatamente senza discutere, 
fossimo costretti a chiuderci senza libri e senza 
enciclopedie fra altri cento colleghi in un came- 
rone infocato dalla canicola scrivere sopra 
un tema dato il nostro articolo in un breve nu- 
mero d'ore, saremmo capaci d’abborracciare qual- 
che cosa di letterdriamente decente? Aggiungete 
che per lo più il tema non ci toccherebbe affatto, 
non avrebbe per lo più nessuna importanza at- 
tuale, cioò noi non scriveremmo il nostro arti- 
colo nè in favore di qualcuno nè contro qual- 
cuno, ma così, accademicamente, pel gusto di 
scrivere. Aggiungete, ancéra, che dal migliore o 
peggiore giudizio che alcuni uomini tre e quattro 
volte più vecchi di noi (sarebbe difficile, lo s0) 
darebbero il giorno dopo su quella nostra im- 
provvisazione, dovrebbe dipendere la nostra vita 
di tutt'un anno, cioè dovremmo per quel giu- 
dizio correre il rischio di perdere dodici mesi 
d’attività e un poco anche la stima del nostro 
piccolo pubblico e di dare alle persone più care 
della nostra famiglia un bel dispiacere... 

Ebbene io a quel punto interrogativo, quando 
leggo i temi di licenza liceale, quasi sempre ri- 
spondo francamente, no. Ed ecco l’origine del 
mio rimorso. 

Quest'anno, i savii del ministero della pub- 
blica istruzione hanno scelto ge tema questa 
interrogazione del Tomasto: “ Se lo scrittore non 
giova a confortar di parole le nostre noie © i 
dolori, a tener vive le nostre speranze, a riac- 
cendere in noi quegli affetti senza i quali la ve- 
rità non ha forza nè vita, lo serittore a che giova? ,, 
E giovanetti di quattordici, di quindici, di se- 
dici anni devono rispondere a questo punto in- 
terrogativo, 

Cominciamo a dire che molte volte io serit- 
tore non giova a niente e una quantità di pa- 
gine dello stesso Tomasto, anzi i quattro quinti 
della letteratura italiana descritta nei manuali 
scolastici, raggiungono mirabilmente quello scopo 
negativo. Poi avvertiamo che lo scrittore il quale 
giova ai giovanetti che danno l'esame di licenza 
liceale, non è lo scrittore che giova a me 0 a 
voi, e lo scrittore che purtroppo giova a me, — 
sia detto modestissimamente — può essere giu- 
dicato dannosissimo, ad esempio, da Antonio 
Fogazzaro. E allora che s'ha dire? Sempli- 
cemente che ognuno preferisce lo scrittore che 
si merita, Questa sarebbe la verità. È possibile 
che la dicano gli studenti di terza liceale? E se 
la dicessero così semplicemente, non sarebbero 
bocciati all'unanimità? 

Quel periodo del buon Tomasto è un gran 
brutto periodo, e Be io fossi professore e lo leg- 
gessi nel tema d’uno scolaro non l’ approverei 
con molto entusiasmo. Infatti dice in tre modi 
differenti sempre la stessa cosa e ciò non è mai 
stato, nemmeno a Sebenico, un segno*di buona 
prosa. Che differenza sostanziale esiste fra “con- 
fortare le nostre noie e i dolori ,, “tener vive le 
nostre speranze ,, “riaccendere gli affetti senza 
i quali la verità non ha forza nè vita?,, Indo- 
vinello a premio. 2 È 

Ora far credere a un ragazzo di quindici anni 
che nella vita sono premiati soltanto quelli che 
sanno sciogliere gl’indovinelli, è atto di pessi- 
mismo troppo nero, anche da parte di un fun- 
zionario della Minerva. Li 

IL CONTE OTTAVIO. 


TE BRWII DIL GIORNO 


Non solo il movimento industriale è il movimento fi- 
nanziario, ma anche îl movimento letterario è în grande 
slancio nel nostro paese, Tutte le case edi hnnno 
aumentata considerevolmente la loro produzi 

Sulle novità della casa Treves vi rimandiamo all'inte- 
ressante articolo dell'/talîe, che abbiamo riprodotto nel 
numero precedente, 

Un'altra casa milanese, L. F. Pallestrini è O, arrie- 
chisco la sua Biblioteca Genorale di cultura di due 
rinomate SERI Le disarmonie della natura umana e il 
problema della morte, di Elia Metchnikoff, che studia 
con grande dottrina e varietà d'esempi certe imperfezioni 
fondamentali degli organismi © della psiche (disarmonie) 
che sono la principale sorgente dell'infelicità umana e del 
terrore della morte, — L'Isola di Sakalin, di Antonio 
Tohechow, in cui oltre a molte interessanti notizie geo- 

rafiche e storiche sì trova un quadro ionante del- 
orribile vita dei condannati russi, Quest'opera. fa riscon- 
tro n quella di P. Labbé. — La scuola 
moderno è una conferenza che il prof. Carlo A, Mor tenne 
all'Università Popolare di Milano, — La stessa casa pub- 
blica, nella sua nuova B oteca Storica e Geogra- 
fica, uno studio di Luigi Venturini su Caligola; 
e inizia una sorie di Pagine scelte doi classici stramieri 
con quelle di Enrico Heine, tradotto da Antonino Ci- 
mino Foti, 

mw La casa Giacomo Agnelli, puro di Milano, ben nota 
per le sue edizioni per la gioventà, ripubblica La Donme 
è Scritti varii, di Niecolò Tommaseo, con una prefa- 
zione di mons. Geremia Bonomelli; e poi La Vita 
Vera, di G. B. Cipani, con prefazione di Antonio Fogaz 
zaro; Mia madreed io, racconto dal ose, di Mr Craik, 

mw Nella vicina Bergamo, l'Istituto Italiano di Arti 
Grafiche continua attivamente la bella serie di monogra- 
fio illustrate Italia Artistica, è nello stesso tempo ini 
zin una nuova, la sorio degli Artisti Moderni, e 
l’Italia Artistica sono usciti ultimamente: L'Amiene, di 
Arduino Colasanti, con 105 illustrazioni, 6 Trieste, 
di Giulio Caprin, con 189 illustrazioni, — 1 primi due 
volumi degli Artisti Moderni contengono: Dante Ga- 
briele Rossetti, di Elena Rossetti Angeli, con 107 
illustrazioni; Mosé Bianchi, opora postuma 
Giulio Pisa, con 100 illustrazioni; volumi di sommo in- 
teresse per la gran quantità di riproduzioni delle 
dei due maestri, — Lo stesso Istituto pubblica il 2.° vo- 
lume del Manuale di Storia dell'Arte, di Antonio Sprin- 
ger, a cura di Corrado Ricci, che comprende l'Arte 
del Medioevo, È un magnifico volume illustrato da ben 
618 incisioni e 8 tavole colorate. E in un altro volume, 
riccamente illustrato da 889 incisioni e 2 trieromie, Vit- 
torio Pica rende conto dell'Arte Mondiale alla VI 
Esposizione di Venezia. 

nav Da Bologna la c nichelli, divenuta anch'essa 
una società anonima, ci invia due volumi ponderosi, 1l 
primo è anche molto interessante per il gran pubblico. 
L'opera politica del Senatore I, Artom nel Risorgimento 
Ttaliano, di Ernesto Artom. Tratta specialmente della 
collaborazione di Isacco Artom con Cavour e conti 
materiale storico te importante, con docu 
gran parte inediti. Molto notevole sopra tutto e commo- 
vente il capitolo su la morte di Cavour, — L'altro volume 
si rivolge ad un pubblico più speciale come si vede dal ti- 
tolo: Saggi di Filosofia sociale e giuridica, di Teilio 
Vanni, Sono pubblicati a cura del prof. Giovanni Mara- 
e preceduti da una affettuosa lottera di un altro fi- 
losofo, Carlo Cantoni. 

nvu La casa Bempornd di Firenze ha lanciato il nuovo 
Giornalino della Domenica per i fanciulli, diretto da 
Vamba, Il 1° numero è veramente bello e interessante, I 
più chiari scrittori d'Italia hanno promesso Ja loro colla- 
borazione, e fin da questo numero troviamo una poesia di 
Guido Mazzoni, una nenia di Renato Fucini, una fiaba di 
Luigi Capuana, un monologo di Roberto Bracco... che a 
quest'ora chi sa quante piccolo lettrici nvran già mandato 
‘4 memoria, E poi un articolo sul Vesuvio di P. L. Ram- 
baldi, aneddoti marinareschi di Jack la Bolina, articoli di 
varietà , umoristici, ece, Non v 
bella incisione, 0 qualche schizzo 
più piccoli vi sono anche bello incision 
è la copertina di Scarpelli (due piccini davanti al Ve 
in eruzione) allusione all'opera buona con cui il Gior 
lino volle iniziar la sua vita, poichè questo primo num 
si vende a beneficio delle scuole danneggiate dall'eruzion 
vesuviana, Ecco una pubblicazione ben riuscita, che 

uvrd, Gli abbonamenti (L. 6 sino al 81 di- 
rono anche dalle librerie Treves di Milano, 


sua Biblioteca di ro: e Reli 
gione, di Malvert, con prefaziono di Giusoppo Sergi, 
‘opera di pazienti ricerche archeologiche, etnografiche, sto- 
riche, sociali, artistiche e rione illustrata con una ico- 
delle religioni di tutti di tutti i paesi, 
PT Malati della Personalità, di T, Ribot, — Il po- 
sto dell'Uomo nell'Universo, di À. Russel Wallace, 
trad, dall'inglese di Giacomo Lo Forte, — L'Eoli 
Biologica e le sue prove di fatto, di G. Fonizia, è un vo 
lume della Piccola Enciclopedia del Secolo XX, 
utile per tutti coloro che vogliono acquistare rapidamente 
una certa conoscenza della moderna scienza biologica, spe- 
cialmente in rapporto alle dottrine di Darwin e di Hneckel. 
now Nella Biblioteca della Nuova Antologia, s 
in volume il nuovo romanzo di Matilde Serao: Dopo 
il perdono che ottenne già un grande successo nella stessa 
Rivista e nella “ Revue de Paris,, — © il vecchio romanzo 


sardo di Grazia Deledda: La via del male, che l'autrice 
ha in parte rinnovato, 

nu Gerolamo Rovetta è diventato anch'egli un 
autore internazionale, Il suo Primo Amante esce 
traduzione francese: traduttore è M. Lecuyeur che divide 
con Horelle la specialità delle traduzioni dall'italiano, La 
Libriro Universello ne ha fatto un'edizione elegante- 
mente illustrata, »> Un saggio di traduzione dall’ ita- 
liano in francese, assai progevole, si trova nell'ultima di- 
spensa della rivista di “ haute littérature , che si intitola 
Vert et Prose, È il poeta F, T, Marinetti, l'acclamato 
autore del * Roi Bombance,,, che traduce in versi francesi 
le città terribili, uno squarcio dol dannunziano Laws Vite, 


sv Il giornalismo contemporaneo è il 
titolo di un volume piuttosto grosso (pag. 611, in-8, Pa 
lermo, Sandron ) compilato dal signor Orazio Buon- 
vino, il quale non presenta nè una storia nè una critica 
del giornalismo, sibbene un centone enorme di notizie sta- 
tistiche, sottoposte a murionamenti e valutazioni strane 
nella loro forma e loro sostanza, Si direbbe un volume 
fatto con versioni di pubblicazioni straniere mal capi 
punto digerite, e voltate in un italiano di nuovo genere, 
nel quale la tirutuna di un giornale è chinmata tiraggio 
e lo bozze di stampa sono chiamate atamponi; o simili. 
L'autore ha voluto fare un'opera scientifica, ma non è riu- 
scito, ci pare, che a mettere insieme un volumone pesante 
nol quale egli stesso riconosce Incune ed incertezze, Egli 
dice di averlo messo insieme con fido 0 passione, è non no 
dubitiamo, ma quanto a diligenza i giornalisti italiani 
che lo consultino ve ne troveranno poca, per ciò che 
guanda il giornalismo in Italia, Abbisognerebbero ricer 
che minuzione e coscienti; ed i abbiamo notizie 
vecchie, como quelle pel tiraggio del Corriere della sera 0 
del Secolo; mentre esuberano ingombranti, aride tabelle 
statistiche d'ogni genere, Il signor Orazio Buonvino non 
è esatto nemmeno nel citaro i titoli dei giornali; 1'Z/l- 
atrazione Italiana, dimenticata dove parla dei giornali il- 
lustrati e ricordata da lui solo per incidente, è battezzata 
Tilustrazione d'Italia (pag. 650) ed il volume è infarcito 
di sentenze è profezio di questo grenore: * Il giornalismo 
mostra una spiccata tendenza ml allargare la cerchia dellu 
spaccio... È da credere che i giornali dell’ avveni 
meno per molto tempo, saranno stam) 
quella che oggi si adopera... , E così via via; finendo con 
quattordici pagine di bibliografia speciale, le quali pro- 
vano che se il signor Buonvino si è messa in corpo tutta 
quella roba, ne ha assimilata ben poca, e non né è venuto 
fuori del buon vino!.. 

sw L'insugurazione dell'ingrandito Ossario di Monte 
bello, illustrata nel nostro numero del 17 giugno, dà occa- 
sione ad un elegante fascicolo su la Battaglia di Monte- 
bello (20 maggio 1859) cenni storici , aneddoti, episodii 
raccolti, con 6 belle incisioni , per cura del marcheso 
Gianni Lomellini, sindaco benemerito di Montebello, 
L'egregio gentiluomo, che, in occasione della cerimonia 
del 20 magnrio decorso, ebbe l'onore di ospitare nella pro- 
pria villa il Duca di Genova # la missione militare straor- 
dinaria frances:, pronunziò un patriottico discorso al- 
l'innugurazione dell'Ossario, a beneficio del cui fondo fu 
anche messo ta l'opuscolo fatto stampare dal mar- 
chese Lomellini a scopo nobilmente patriottico, 


Il Promio Langlois, destinato a prem 
traduzioni delle più importanti opere straniere in francese, 
fu dall'Académie Frangaise, nella seduta del 28 giug 0, 
assegnato a Urbain Mengin, che è il traduttore di Gran» 
dezza e decadenza di Roma di Guglielmo Ferrero. 

Il premio concesso al Mengin torna nd onore non solo 
del traduttore, ma anche dello scrittore italiano, 


Il tel afo Marconieisnoi nemici. Da 
quando Guglielmo Marconi ha fatto conoscere al mondo 
la sua grande invenzione, destinata a portare tanto van- 
taggio all'umanità, si volle da alcuni contestargli il me- 
i frutto dell'opera sua, Prima un te- 
, alcune compagnie con- 
correnti inglesi, si affaticarono per ineeppargli il cammino. 
Ma egli non si lascia per questo deviaro dalla meta, a 
cui con tenacia tende, e mentre i nemici suoi studiano i 
modi di combatterlo, egli apporta ogni giorno nu 
zionamenti alla sua telegrafia, adottata ori 
mente e sulla terra e sui mari. Mentre fe 
guerra, Ti. Skcio XX, la magnifica rivista doi Fratelli 
Treves, che sa cogli 


tore Silvio Ghelli a intervistare il marchese Luigi Solari, 
il fido compagno e collaboratore di Guglielmo Marcoi 
sulla ingiusta guerra 6 sui più recenti progressi della 
diotelegrafia Marconi, L'illustre ufficiale e scienziato è 
stato corteso di tutte lo chieste informazioni al Ghelli, e 
l'articolo è riuscito una importante monografia, che ogni 
italiano leggerà co1 viva-compincenza. Le parole del So- 
lari sono avvivate dal commento grafico di molte foto- 
e di Dante Paolocci, che accompagnava il Ghelli, 
L'articolo è intitolato: 72 presente e l'avvenire della ra- 
diotelegrafia © si trova nel fascicolo di luglio 

Ir SrcoLo XX trovasi in vendita presso tutti i fibrai 
ed in tutte le edicole al prezzo di Cent, 59 il fascicolo, 
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Veduta generale del disastro. . | 


IL DISASTRO FERROVIARIO DI SALISBURY AVVENUTO DOMENICA scorsa — 1.° luglio (tot. Topical). 


UNOIZVULSAOTII 7] 


VNVITVOII 


ERS'ARM 


o a sgombrare la linea. 
del direttissimo, 
ÌL DISASTRO FERROVIARIO DI SALISBURY AVVENUTA 


poMENICA scorsa — 1.° luglio (fotografie *, 


vano le emozioni, provate nel vedere, per la prima 
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Una visita alla casa di Vincenzo Vela 
e un libro sul grande statuario. 


Senza il nome glorioso di Vincenzo Vela, Li- 
gornetto che sarebbe oggi se non un oscuro, gra- 
zioso villaggio, come infiniti altri della terra? 
Anche i villaggi hanno il loro destino. Una 
grande battaglia fa diventar celebri Austerlitz, 
Magenta, Solferino, Sadowa, Sedan: un womo il- 
lustre rende famoso il piccolo comune, dove ha 
scoperto “invidiosi veri,,, dove pensa, dove 
muore. Quanti ricorderebbero Arcetri senza Ga- 
lileo? Chi ricorderebbe Camnago-Volta senza 
Alessandro Volta? Brusuglio senza il Manzoni? 
Ohi penserebbe a Sant'Elena senza Napoleone? 

Ligornetto! Tranquillo, pulito villaggio del 
Canton Ticino, dove splende così esteso il sor- 
riso della terra italiana. Quanta Italia v'è fuor 
del regno d’Italia! E com'è vivamente scolpito 
il carattere italiano in paesi nei quali 
sventola una bandiera che non è il tri- 
colore! 

Si entra a Ligornetto fra Ja vegeta- 
zione che arride come un saluto. La 
casa di Vincenzo Vela si eleva su una 
piccola altura, come una dominatrice 
gentile, sopra le case rusticane: è una 
palazzina dagli aperti loggiati, fatta per 
la stagione mite: è tempio delle Muse. 
Quattro italiani, che appartengono ai 
i, Dante, Giotto, Raffaello e Miche- 

langelo, sono scolpiti, Jà, come dèi tu- 
telari, tra la verzura, che sarebbe più 
pittoresca, se fosse un po’ meno curata 
dal giardiniere, La Confederazione elve- 
tica, alla quale questa casa, questo 
Pantheon scultorio appartiene per il ge- 
neroso lascito fatto dall’ unico figlio di 
Vincenzo Vela, Spartaco (pittore non 
originale, ma piacevole), mantiene cure 
religiose per la dimora del Grande, Nelle 
stanze, non trovate un granellino di 
polvere. E se quelle benedette piante 
fossero qualche volta risparmate dalle 
forbici e dalle ronche livellatrici! 

È un vero monumento nazionale la 
casa del Vela, Gli svizzeri ne vanno 
giustamente superbi. Ne vadano alteri 
anche gl’italiani, perchè Vincenzo Vela 
sortì anima schiettamente italiana; egli 
bevve le calde aure del patriottismo ita- 
liano; fu lo scultore della riscossa ita- 
liana (si pensi al suo .Spartaco/); fu il 
ritrattista di grandi fattori dell’indipen- 
denza italiana. I ritratti di’ Carlo AI- 
berto, di Vittorio Emanuele II, di Ga» 
ribaldi, di Cavour, il monumento di 
Daniele Manin a Torino, la statua del 
nobilissimo Alfiere di Torino; il gruppo 
delle sorelle Francia e Italia, cho affet- 
tuosamente si baciano... formano un 
Olimpo di grandezze italiane scolpito 
dal Vela, E quanti altri soggetti italiani 
furono trattati da quello scalpello, che 
aveva impronte vigorosissime e carezze 
soavi! Ecco Dante, ecco Giotto, ecco Ori- 
stoforo Colombo col suo stupìto selvag- 
gio d'oltremare; ecco il Correggio; Tom- 
maso Grossi; Pio IX nel 1847; Antonio 
Rosmini; il monumento a Gaetano Do- 
nizzetti, quello al Bertani, Si pensi che 
il Vela fu espulso un bel dì"da Milano 
perchè liberale, perchè in odor di maz- 
ziniano: si ricordi ch'egli militò per la 
nostra libertà nel ’48: fra i cipressi del 
cimitero di Brandolino, il luogotenente Carloni 
cadde mortalmente ferito fra le braccia del Vela. 

Vogliamo dire di più: Vincenzo Vela visse a 
lungo a Milano, dove venne giovinetto dopo avere 
abbandonato Besazio, l’umile paesello ticinese in 
cui, fanciullo, cominciò a guadagnarsi il pane nel 
mestiere del tagliapietre, pestandosi le dita sotto 
il martello. Egli fu premiato la prima volta in 
una città italiana, Venezia, alla cui Accademia 
di Belle Arti avea inviato da Milano il bassori- 
lievo biblico Gesù risuscita la figlia di Giairo; vi- 
sitò e studiò Roma, soggiornò a lungo in Torino; 
i suoi amici furono italiani. Non abbiamo perciò 
ragione di considerare italiano Vincenzo Vel 
Non è egli uno de’ nostri grandi? Che cosa egli 
scolpì per Ja Svizzera, che pur tanto amava 
Appena qualche statua, come il leggendario Gu- 
glielmo Tell, il cui spirito fremeva nel suo saldo, 
largo petto di liberale; appena qualche monu- 
mento: quello del duca di Brunswick a Ginevra: 
un monumento di commissione! 

Nel visitare il museo di Ligornetto si rinno- 


| volta nello esposizioni mondiali, nelle cappelle 

| sepolerali di patrizie famiglie, nelle pubbliche 
piazze, nei cimiteri... le creazioni di colui che 

| veramente merita il titolo sovrano di poeta del 

| marmo. 

| 

| 

Il 

| 

| 


Nel veder raccolti i gessi delle statue così nu- 
merose del maestro, si prova l'impressione d’as- 
sistere all’apoteosi permanente di lui. 


* 


Simile impressione profonda sentii a Possa- 
gno, il poetico, verde paesello delle prealpi ve- 
nete. Là, Antonio Canova inalzò un magnifico 
tempio pagano al Dio dei cristiani, e, in un ap- 
partato museo grandioso, là si ammirano j mo- 
delli delle opere scultorie di quel Genio, dal quale 


Spartaco, 


Vincenzo Vela si allontana alquanto; serbandosi 
più umano, laddove lo scultore delle Grazie librò 
altissimo il volo dell’ideale fino a confonderlojcon 
quello d’un'altra età, da noi remota, ma pur sen- 
tita dagli spiriti raffinati e sereni: l’ellenica. Er- 
roneo è il dire che l’autore delle Zre Grazie è il 
re della scultura leziosa: si pensi alla vigorosa 
modellazione del Napoleone I nel cortile di Brera; 
si pensi al mausoleo di papa Rezzonico in San 
Pietro a Roma! Nel Canova, v'era il titano e 
v'era l’angelo insieme. 

A proposito del Canova: sì consideri un po' il 
Napoleone del Canova e il Napoleone del Vela, il 
cui modello si ammira a Ligornetto. Quello è in 
piedi, arditamente slanciato e tutto nudo, come 
un dio antico, e reca la vittoria del mondo in pu- 
gno: è il vincitore. L'altro è moribondo e assalito 
dalle fiere memorie del passato distrutto: è co- 
perto dalla coltre di morte e posa un pugno so- 
pra un’inutile carta geografica; è il mortale, è 
il vinto, 

Alcuni affermano che il capolavoro del Vela 
sia il Rosmini, ch'è a Stresa, sul Lago Maggi 


e del quale, pure, nel museo di Ligornetto si tro 

il modello in gesso. Nulla di più squisitamente 
| fino di quel volto intelligentissimo e pensoso: le 
linee della vasta fronte sembrano linee d’un pen- 
siero oltremondano; ma non so spiegarmi come 
l’insigne prelato possa inginocchiarsi egli stesso 
(così lo scolpì il Vela, che tendeva pur tanto al 
| naturalismo) sulla propria tomba. Perchè ?... Altri 
affermano che il vero capolavoro del Vela sia 
Spartaco. E com'è terribile questo schiavo che, 
spezzati i ceppi, ma coll’anello della catena an- 
| cora al piede, e nell’atteggiamento dell’ira, della 

vendetta, irrompe, precipita contro il tiranno, nel 
cui cuore pianterà il pugnale che tien stretto in 
pugno! Nessuna statua fu sentita forse più di 
questa, dal Vela, sdegnoso spirito insofferente di 
schiavitù. Egli si fe'il vindice poeta degli oppres- 
sori, e non d’Italia soltanto, ma di tutto il mondo. 
Il nostro artista lo pensò a Roma, il suo Spartaco : 
e non poteva idearlo forse che là, fra i ruderi del 


mondo romano, fra le statue scolpite dagli anti- 
chi scalpelli. Ma ho motivo di supporre 
che il Vela abbia attinta la prima ispira- 
zione da una figura somigliante, disegna- 
ta dal suo amico Hayez, 6 che, dono dello 
stesso caposcuola della pittura roman- 
tica, vidi in casa di Luigi Archinti, an- 
tico critico d’arte dell'ILLUSTRAZIONE 
LIANA: l'atteggiamento è quasi lc 
Ma può darsi anche si tratti del 
incontro di due idee. 

Lo Spartaco del Vela è certo un 
prodigio di moto. Quale statua più 
mossa 7 

Alcuni pensano che il capolavoro del 
Vela sia, invece, il Cristo che sta 
tomba del grande statuario a Li- 
netto e su un'altra tomba del cimi- 
tero di Como. Vincenzo Vela non amava 
i preti, come non li amava troppo, a dir 
vero, Giuseppe Verdi, al quale in più 
punti il Vela rassomigliava nelle umi- 
lissime origini rusticane, nella duri 
dei primi squallidi anni, confortata solo 
da desiderio ansioso di nobile lavoro, 
nella brusca risolutezza dei.modi, nella 
schiettezza rude de’ giudizii, persino nel- 
l'aspetto, dove leggesi certa sdegnosità 
e lealtà recisa. Non amava i preti Vin- 
senzo Vela; ma sentiva la sublime poe- 
4 di Colui che redense chi è calpe- 
Stato e chi piange. Il suo Gesù è il 
“ fiacco pasciuto di scherno , della Pas- 
sione del Manzoni; è il re beffato, coro- 
nato di spine, legato di funi: è il ma 
tire rassegnato, che attende l’ultima 
prossima ora; è il Dio che ha bevuto 
sino all'ultima goccia il calice delle an- 
goscie umane. 

Nel museo di Ligornetto, insieme con 
questi capolavori, tn altro se n'ammira 
La desolazione, che Andrea Maffei ri- 
trasse in uno de’ suoi più evidenti so- 
netti. Meglio vederla qui, nel modello, 
in mezzo alle altre opere del Vela, Za 
desolazione, che nel parco Gabrini a Lar- 
gano;- dove sorge su un piedestallo trop- 
po alto, e fra due busti mediocri, che 
turbano la visione di quella poetica, do- 
lorosa bellezza, 

Una giovane, nuda sino alla cintura, 
appoggia la testa fra le palme, e guarda 
nel vuoto, fulminata da un improvviso, 
immenso dolore. Una perfezione d’espres- 
sione desolata e di modellazione; quella 
modellazione sciolta, e morbida pur nel 
vigore e rigore dell'anatomia, nella quale 
il Vela emergeva, maestro ricco di bene equi- 
librata spontaneit 


stesso. 


tuito 


* 


Campeggia nel museo veliano il tragico alto- 
ilievo Ze vittime del lavoro, ispirato da uno dei 
tanti ignoti olocausti compiuti durante il traforo 
del Gottardo. Cinque figure d’operaj. Uno di que- 
sti giace morto, su una barella, portata da due me- 
ssimi compagni; mentre un altro illumina, con 
la lucerna dei minatori, il volto dell’estinto, e lo 
guarda commosso. All’Esposizione di Parigi nel 
1900, la folla s'assispava intorno ai Saturnali del 
Biondi, e guardava appena tal scena dolorosa 
della questione sociale, questo brano della yita 
o meglio della morte dei lavoratori, scolpito dal- 
l’autore di Spartaco, che sentiva forte nel cuore 
l’oscura grandezza del sacrificio degli umili com- 
piuto nelle viscere d’un monte. 

* 


Ma il pensiero ritorna ancora al Napoleone 
morente. Quando fu esposto nel 1867 all’Esposi- 
zione di Parigi, strappò gridi d’ammirazione 


che a coloro che guardavano alla statuaria ita- 
liana con superba pietà, scordando il Bar- 
tolini, il Marocchetti e il Dupré. Una solenne 
aura d’impero aleggia ancora sul volto del de- 
spota sconfitto e punito, su quella fronte illumi- 
dal sole delle vittorie e sferzata dai venti del- 
ano, Napoleone IL acquistò la statua e la 
fece collocare a Versailles; ma quando io la vidi, 
in una di quelle storiche sale, il nome di Vincenzo 
Veli stato tolto dal piedestallo.... e veniva al- 
lora sulle labbra la domanda: come mai l’amba- 
ata italia e il rappresentante elvetico pe 
questo sfregio 2... Ma allora correvano 
riorni dei malintesi tra la Francia e l’Italia, 
, ora 
sono passati; © il 
nome di Vincenzo 
Vela risplende 
spero, sotto il suo 
massimo capola- 
voro, 


* 
Nel museo di 
Ligornetto, non 
c'è il bozzetto d'un 
monumento a Da- 
niele Manin fatto 
per Venezia, e che 
il Vela aveva man- 
dato alla regina 
dell'Adriatico, in 
un concorso. Il 
bozzetto (lo ricor- 
do bene) rappre- 
entava Daniele 
Manin appena li- 
berato dalle car. 
ceri austriache a 
furia di popolo, il 
17 marzo 1848: 
ogli sedeva sulle 
spalle di due po- 
polani robusti; di 
due arsenadlotti, 
che lo portavano 
in trionfo. Il boz- 
zetto fu difeso, 
con tutta la foga 
di cui era capace, 
da Carlo Pis 
direttore del /tin- 
novamento, ma 
non piacque al 
Consiglio comu- 
nale; e fu scartato 
per il bozzetto del 
Borro. Il fi 
lente, lasciò il mo- 
dello in dono al 
Pisani: lo vidi poi 
negli uffici della 
Gazzetta di Vene- 
zia; e starebbe 
bene a Ligornetto. 
Ma molte altre 
statue biancheg- 
giano nel museo 
elvetico, L'uomo, 
che spirò in que- 
sta casa stessa in 
una camera così 
modestamente 
redata che confina 
con la pov 
ricordare la came 
ra del Manzoni in 
via Morone a Mi- 
lano), scolpì mau- 
solei di fastosi po- 
tenti, come quello 
del duca di Bruns- 


wick (troppo com- 
passato), e ritratti 
di ricchi felici. Una atuina graziosissima di 
fanciulla che prega a mani giunte, con gli 0c- 
chi levati al cielo, ferma l’attenzione. È il ri- 


tratto della contessina Eugen Bolognini, che 
divenne poi duchessa Litta, regina della bellezza 
e della moda. Il pensiero valica i secoli nel v 
dere figure di antichi; si riposa su bellezze j 
vive e palpitanti; si stanca su molti busti d'or- 
dinazione; ma s'inebria ancora d’ entusiasmo 
dinanzi a capolavori immortali ‘e contempla gio- 
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vinette soavi. Quar 
Che pace eloquente 
religioso silenzio! 


raggio di genio quassù! 
Quanta armonia in questo 


* 


Vincenzo Vela, che fu un galantuomo, un pa- 
triotta e un artista originale, ben meritava un’o 
pera amorosa 6 ricca, Morto a Ligornetto il 3 ot 
tobre 1891 (era nato il 3 marzo 1820), molti sc 
sero di lui, ma mancava il libro; e ora l’abbiame 
Vincenzo Vela; l'homme - le patriote - l'artiste. 
Autore n'è Romeo Manzo nì, deputato al Con 
siglio nazionale svizzero; editore, Ulrico Hoepli; 
opera di lusso in 4 
26 fuori-testo, impr 


6 con purezza: magnifico 


Gli ultimi giorni di Napoleone 


insieme, che onora, con altre pubblicazioni so 
miglianti, Je arti grafiche italiano fo chi le pro 
con tanta signorile larghezza. ‘ Riprodu- 
ciamo per cortesia dell'editore, due delle bell 
lustrazioni; il capolavoro del movimento 3, 
taco) e il capolavoro della morte (Napoleo 

Il dottor Manzoni narra minutamente la vita 
del Vela. Si sente quale culto verso 1" illustre 
‘mico estinto guida la sua penna. Perciò non 
deve far meraviglia se qualche vc a 
bra il panegirico d'un taumaturgo. Se 
zioso biografo avesse trascurate certe  disquis 
zioni filosofiche, e avesse abbondato ancor più 
sui particolari della vita d'un uomo che fu a 
contatto con molti altri egregi, l’opera, pur tanto 
apprezzabile; sarebbe riuscita migli 


pira Amigi e dei conoscenti del Vela si parla, | 


con 78 illustrazioni e altre | 


39 


veramente, in tutta l’oper 
lo doma ma forse si } 
relazioni del Vela con quei celebri italiani, i cui 
nomi leggiamo nel fac-simile degli autografi dello 
loro lettere preziose. Qualche accenno storico va 
modificato, come a pag. 81, lù dove si leggono 
questo parole sulla lotta delle Cinque 
ano: 


quando l'occasione 
bbondare sulle 


ait massacro et ruines, La fureur des Croates, 


| au nombre de dix sept mille, ne connaissait plus de 


borues, Il © t los enfants sur les portes 
leurs mères: ils violi 


n pré- 
t les femmes, occ, 


seno 

In compenso, sono ottime lo notizie sui primi 
anni del Vela, La povera vita di quei parenti, 
oscuri ma uniti 
nell’ idea del do 
vere e nell’affetto, 
noi la sentiamo; 
iamo attenti 


i passi del piccolo 
scalpellino, desti- 
nato alla gloria. 


L’esimio dottor 
Manzoni afferma 
che non è vero che 
il grande scultore 
abbia plasmata la 
Desolazione sulla 
propria modella, 
nel punto in cui 
egli la gottava nel 
più profondo do 
lore con un cru 
d 


discc 


V nmava assai 
una buona ragaz- 
za, cui aveva pr 

Li le 
si disse 


giorno egli entrò 
nello studio gri- 
dandole: “ io non 
lo più; non 
ti sposo più, come 
t'ho promesso, io 
ti pianto! Va' via! 
Va'via!, E, in- 
tanto, il Vela os 
servava la dispe 
razione mortale di 
quel volto, di tutto 
quel corpo abbat 
tuto, per model 
laro la Desolazio= 


vedova dol £ 


so scultore 


non 


curava che 
era vero niente. 
Preziosi sono i 
ricordi di Vincen 
zo Vela insegnan 
te all'Accademia 
di belle arti a To- 
fece beni 
il dottor Man- 
) il 
la pe. 


riné 
sim 
zoni a ripor 
fac-simile del 
rorazione con la 
quale il Vela chiu- 
so un vibrato di- 


scorso ai giovani 
scultori : 

Orsù, adunque! 1 
ceppi della pedante- 
ria sono spezzati; una 
nuova via nell'arte 
vi è aperta. Av 
con 
Liberiamoci per sempre dai pedanti che chiamansi sti- 
listi, e non sono în sostanza che manicristi. A liberarsen 
furono primi Bartolini in Toscana, Marocchetti in Pi 

seguiteli @ i secoli vi faranno giustizia, Tutte le 
he derivano dal vero sono buone; quelle che deriv 
teorie e dalle regole possono essere fallaci. 


gziosamente 


Tornano opportune anche oggidì queste parole 
bell . Infatti, non poche teorié si cuciono, 
si ricamano, si sventolano, come labari dj si 
vittoria, dimenticando il solo ir 
tore: il vero; quel vero cho fece grande il Vi 
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Ingresso principalo 
Chiesa di San Nicola di Yassy. Veduta generale presa dal palazzo delle Arti 
Padiglione della Commissione Danubiana, La torre di Trepesh-Voda. Albergo 
L' Esposizione NAZIONALE DI BUCAREST PER IL 40,° ANNIVERSARIO DI R DEL RE CarLo I — 19 giugno. 
(Fotegrafie comunicateci dal giornale Putriotul di B est). 
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All’Esposizione di Milano. — MOSTRA RETROSPETTIVA DEI TRASPORTI. — LA BERLINA DI GALA DEL Papa 
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IN ALBANIA. 
Il bacino del lago di Scutari. 


Scutari, 10 giugno. 


La porta naturalo dell’Mirio mon- 
tenegrino e albanese fu sempre co- 
stituita, in ogni tempo, dal bacino 
del lago di Scutari. 

Zeta, la Morac 

costantemente lo vie di penetra- 
zione che dall’ Adriatico andavano 
all’interno, Lungo queste vallate, 
spesso difficili, giù i Romani av 

vano. costruito importanti strada, 
di cui la principale sali Risa- 
no, nelle Bocche di Cattaro e attra 

verso l’altipiano di Grahovo scen- 
deva a Niksie, ove #' incontrava 
nella Zeta 6 la seguiva via via a 
Doclea, Scutari, Durazzo. La re- 
gione del bacino del lago. di Scutari 
ha caratteri oroidrog i e antro- 
pogeografici li; intorno al ter- 
reno quaternario del piano si ele- 
vano da. ogni te montagne Je 
quali hanno la medesima costitu- 
zione geologica, Sono montagne che 
si accavallano le une sulle altre, che 
spesso formano enormi catene, dove 
i procipizii, le guglie, lo torri si po- 
trebbero contare a migliaia 0.mi- 
gliaia — montagne intersecate da 
fiumi 0 profondo forre — montagne 
arido, brullo, squallide, dove il pa- 
store frazionato in tribù ebbe solo 
il dominio. 

In mezzo a quest'ambiente non 
era possibile altro che la vita d'un 
solo popolo 6 gli Ilirii vi hanno do- 
minato fino ad ogg 

La vita sociale odierna, le tradi- 
zioni, le consuetudini, i caratteri et- 
nologiei e antropologici anche i più 
insignificanti stanno a confortare 
nòl più ignificato questo fatto 
9 il trattato di Berlino commise uno 
dei più grandi delitti tagliando il 
bacino del lago di Scutari con quel 
confine col quale ora si vorrebbero 


dividere montenegrini e albanes 
Questo confine, infatti, non coi 
sponde _ad-alcun concetto geogr 
co, etnografico e religioso @ si ca 
pisce come, più che dalla Tur 

la quale non aveva voce in 

lo, sia stato imposto dall’ Au; 
per alimentare di continuo i di, 
tra i montenegrini e gli albane 


Le tribù albanesi verso il mare 
appartengono, nel bacino del lago 
di Seutari, per una piccola parte al 
Montenegro e per il resto alla Tur- 
chia, AI primo appartiene Ja Kra- 
ijna, alla Turchia appartengono gli 
Anamalit, di cui i Krainoti non sono 
che una tribù, Gli Anamalit costi- 
tuiscono in parte la famosa 
guardia del Sultano 6 a Costantino- 
poli rappresentano l’idea della pa- 
tria alban ndo poi imparen- 
tati coi K è naturale € ì 
Montenegro non possa eserci L 
cuna influenza, alcuna forza in quel- 
la parte d'Albania, 

I diversi incidenti sorti anche re- 
contemente, quando gli ingegneri 
del Sindacato italo - montenegrino 
studiavano il tracciato della ferrovia 
per Muricei, no appunto 

me non solo i Krainoti non vo- 

i dallo stato di feuda- 

come tutte le altre 

i — essi si trovano; 

ma non vogliano nemmeno sapere 
dei loro finitimi montenegrini 

La Cernagora, per la costruz 
della piccola ferrovia su Mu 
avrebbe avuto bisogno di attraver 

un ristrettissimo territorio Ana- 
malit e aveva chiesto una permuta 
di territorio alla Turchia, la quale 
ayrebbe guadagnato circa il decuplo 
di superficie, ma nòn ha potuto ac- 
la proposta a causa della 
sima opposizione di questi fo- 
roci Anamalit, 
A maggior dimostrazioni del- 


ì 


Il Bazar di Scutari, 


(Fotografie comunicateci dal prof. Baldacci), 
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(Fotografie comunicatec 


sul lago di Scutari, 


ul prof. Baldacci). 
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Il Montenegro poi non è mai riuscito ad aprire 
una scuola o a fare attecchire in qualche altro 
modo anche gli elementi della lingua serba in 
Kraijna, dove gli abitanti si gloriano nel canto 
delle più avverse e più ingiuriose canzoni contro 
il popolo montenegrino. È 

Nella parte interna del bacino del lago di Scu- 
tari, le tribù sono nella maggioranza cattoliche: 
i cristiani hanno il sopravvento sui musulmani. 
La profonda forra del Cem unisce più che di- 
ida queste tribù. Il Montenegro ha potuto, dopo 
inauditi sforzi, imporre la sua volontà ai Coci 
9 ai Trijepsi e con una ben intesa propaganda 


Un pozzo nello vicinanze di Scutari, 


Sul lago di Scutari. -- La torre veneziana, 


è riuscito anche a passare 
qualche volta — e folicemente 
— il confine, Oggi la lingua 
serba si studia nelle scuole di 
rijepsi è non solamente co- 
mincia a esser parlata da quasi 
tutta la tribù, ma la conoscono 
anche molti albanosi d’oltre 
confine. Si deduce da questi 
fatti che la propaganda è mol- 
to più facile tra i cristiani che 
non tra i musulmani; quelli, 
oltrechè dal Montenegro, rice- 
vono danaro dall'Austria, dal- 
la Turchia, da chi meglio :li 
paga, insomma; questi, invece 
sono orgogliosi di dimostrare 
che ossi soli rappresentano i 
veri patriotti. albanosi. 

Se il Montenegro saprà agire 
prudentemente e sviluppare 
con maggiore energia di quel- 
lo:che ora non faccia le rela- 
zioni, almeno di parentela, fra 
le due sponde del © im, potrà, 
Attraverso le montagne dei Cle- 
menti, dei Gruda, degli Hoti 
arrivare da quella parte verso 
Scutari, mentre ciò gli sarà 
difficile dalla parte degli Ana- 
malit. 


SILVIO GHELLI. 


(Fotogrutio comunicateci da) prof. 


Scutari, 


— Montenegrini che caricano grano sulle loro 7andre, 


POESIA NAPOLETANA IN LINGUA ITALIAN 


Gli uomini non leggono più: è una verità ve- 
nerabile per canizie che editori ed autori conti- 
nuano a ripetere con inconsolabile scoramento. 
Ma in compenso leggono le donne, e molto; con 
questa differenza in meglio dai tempi andati: che 
allora Aspasia era buongustaia e la madre di 
famiglia filava Ja lana, mentre oggi le signore 
per bene sono letterato e le Aspasio semifanal- 
faboto. 

Questi luoghi comuni sono ignoti, cred’io, a 
Francesco Caeta, bench'egli sappia tante altre 
belle cose. Altrimenti. si sarebbe guardato bene 
dall’intitolare la sua ultima raccolta; Sonetti vo- 
luttuosi ed altre poesie. Malgràdo l'eleganza del 
frontispizio, la Tibicima dei ‘tipire la buona 
grana della carta, molte signore esiteranno da- 
vanti alla vetrina del libraio, 6 priveranno il 
loro scaffaletto girevole della graziosa novità, 
La cultura femminile ha fatto di gran progressi 
da qualche tempo in qua, e molte donne vi 
sapranno dire come qualmente un certo messer 
Pietro Aretino componesse e Stampasse, or è 
qualche secolo, corti Sonetti lussuriosi che non 
sta bene leggere ad una donna onesta, tanto più 
che non sono divertenti. Fosse un romanzo licen- 
ziosetto 0 un volume di novelline grassocce, 
varrebbe la pena di centellinarlo en cachette; ma 
un volume di versi, no davvero. Si leggono così 
poco anche i versi confessabili! Sicchò quando 
al delitto della rima si aggiunge un reato contro 


il buon costume, il rispettabile pudore delle nostre 
dame diviene un prezioso alleato della loro ado- 
rabile infingardaggine. 

Il primo dovere del critico consiste dunque nel 
presentare alle -perplesse lettrici il volume di 
Francesco Gaeta, scusaridolo in cospetto della 
moralità prima di esaltarlo: in cospetto dell’oste- 
tica. Sotto quell’epiteto voluttuosi, che non fu mai 
in ‘odore di santità, bisogna riscrivere il famosi 
simo konny soit, © bisogna spiegaro come mai il 
poeta, malgrado quella posa di me n’infi chio che 
luccitca nelle capitali scarlatto del frontispizio, 
sia proprio, quel che si dice un poeta per bene. 

Altrimenti non sarebbe nemmeno un poeta. 
L’oscenità brutale e sfacciata è ormai un’usanza 
particolare del trivio; e un eritico contemporaneo 
non riesce a disgiungere la decenza dall’eleganza. 
Oggi le porcherie letterarie ristagnano nei bassi 
fondi; nè Paul de Kock nè A; ‘gia Sbolenfi tro- 
vano compratori fra quelli che i francesi d'altri 
tempi chiamavano les gens de qualité, Strano a 
dirsi, se si pensa che le letterature classiche e 
quelle della rinascenza — tutt'altro che grosso- 
lane nelle loro qualità generali — furono abbon- 
dantemente intinte di quella brutta pece. Sembra 
ora, al contrario, che la stessa indole della no- 
stra lingua si ribelli al turpiloquio sfacciato 6 
che non sarebbe nemmeno possibile riscrivere 
Rabelais e Boccaccio, senza pettare le partico- 
cali e sintattiche con le quali è 


scrissero ai tempi oro (© Balzac, per osaro lo 
impurità dei suoi Contes drolatiques, non dovette 
appunto riprodurre tal quale era il vocabolari 
la grammatica, l'ortografia del cinquecento ?), 
Il Gaeta non potuto sottrar: la legge 
comune. La verità che Boileau aveva intuita 
per il suo pae 
Le latin dans les mots brave l'homma teté, 
Mais le lecteur franguis veut étre respocté 
Du moindre sens impur la liberté l'outrage, 
Si la pudeur des mots n'en adoucit l'image; 


vale anche per l’Italia e per tutti i popoli mo- 
derni. Si deve questo mutamento di gusto a un 
vero e proprio progre; morale? o non si trat 
piuttosto di pudore verbale, come Boileau diceva 
senz'ombra d’ironia? Probabilmente i limiti fr 
l'innocenza e la corruzione non sono così decisi 
nella società. moderna come nelle antiche; ed 
arte e vita sono nei nostri tempi impregnate 
egualmente di un sottile senso } minoso, che 
non ama, per la sua stessa raffinatezza, Ja bru- 
talità lampante delle fi indecenti. È) Jecito, 
nei nostri salotti, essere impudichi, ma non già 
spudorati. Le apparenze compensano la real ì: Je 
ignore per bene sono molto eleganti in décollete 
quell’altre sono più graziose in co; ume tailleur. 
Lasciamo risolvere l’intricata questione — spi. 
nosa e graziosa — ai moralisti, quantunque i 
librai ne sappiano qualche:cosadi più. La verità 
è che le letterature antiche er; no letterature per 
uomini, mentre la letteratura moderna è lettera- 
tura per signore. E lo signore amano i libri so. 
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miglianti agli uomini che esse amano; audaci 
ma galanti, intraprendenti ma rispettosi, capaci 
di dire le più grossolane enormità ma anche di 
dirle in modo da non costringere l’uditrice ad 
arrossire. In questo senso il libro del Gaeta, pur- 
ché si faccia un'eccezione per il titolo, è proprio 
un libro per sign e non è nemmeno indispen- 
sabile di proibirlo signorine. 

Questi benedetti Sonetti voluttuosi, del resto, 
non sono più di quindici, e non oceupano che 
tre fogli in un volume di centocinquanta pagine. 
Poche pagine più in là si trovano perfino alcuni 
sonetti religiosi. È una vera e propria contrad- 
dizione? Di primo acchito tutto sembrerebbe con- 
tradditorio in questo volume, ed anche i sonetti 
voluttuosi sembrano qualche volta stonare col 
loro titolo. 

Eccone un esempio: 

Ancora in dosso recherò domani 

il tuo profumo: co’l cervello vuoto, 
con esnuste le vene, in fra gli estranî, 
ammalato di te mio fior di loto, 

A parte levaltre debolezze di questa quartina, 
che, pur non essendo peccaminosa, non è affatto 
impeccabile, non vi offende come un’ ipocrisia 
retorica quel- fior di loto, complimento di un pe- 
trarchismo frà indiano e nouveau. style, troppo 
preclaro per una creatura che; se piace al poeta, 
gli piace' per un profumo che non è odore di 
santità esinvece di mostrargli la via che al ciel 
conduce gli lascia il cervello vuoto e le vene 
esauste? . 

Ebbene, in questo caso il Gaeta è colpevole di 
aver fatto un passaggio troppo brusco, ma ni 
è colpevole del passaggio. Anzi tutta l’affasci- 
nante dolcezzadella letteratura amorosa moderna 
è appunto in questa continua palpitazione del 
senso, che sembra voglia d’istante in istante rom- 
pere l’involuero carnale e sbocciare come puro 
spirito. Non c'è più un antagonismo di corpo e 
spirito. inconciliabil: l’uomo tutto intero con 
le necessità inferiori e le aspirazioni superiori, 
un Boccaccio meno denso, meno opaco, più tra- 
sparente e che attraverso la sua trasparenza vi 
rivela un Petrarca meno esangue. Il sogno non 
si sfrena, mala realtà non affonda nel fango. 
E. quando parrà, prossima_ad. affondare ecco che 
dal fango fiorirà improvviso un “fior di loto ,. 
L'anima non abbandona mai la materia; ma l’ac- 
compagna vigile sebbene non inflessibile e la san- 
tifica pur nelle sue cadute. Questa” è lagvoluttà 
moderna, Maupassant in paragone di Petronio, 
Cherubino în paragone di don Giovanni. E questo 
è Francesco Gaeta, il quale poichè non -diversa- 
mente da Maupassant e da Oherubino intende 
l’amore e la' voluttà, può ben vantarsi di andar 
superbo. tra-la folla dopo i dolci convegni: 

non come quei che dopo orgia barcolla, 
ma: percependo l'universo quale 
una ondulazione perpetua d’oro. 


* 


Il che vuol dire che anche a Francesco Gaeta 
l’amore è scala verso la perfezione e l'assoluta 
conoscenza del mondo: @ sia pure l’amore sen- 
suale ed animale. Un mistico di gran cuore, 
Novalis, dalle ime necessità fisiologiche, sapeva 
alzare la mente a Dio; e l’amore voluttuoso degli 
uomini, se non è tutto l'Eros platonico, è certa- 
mente una sua manifestazionéè: è un segno della 
legge che spinge tutte le apparenze del mondo 


hampagn, 


all’ unità dell'idea e sommerge nell’ebbrezza la 
coscienza dell'individuo e il prepotere dell’ogoi- 
smo. Di qui l’antichissimo affratellamento del- 
l'Amore con la Morte, anch'essa distruzione, crea- 
zione, unità. 

Questa è in poche parole la seconda parte del 
libro, che dopo un triste mai più, addio all’a- 
more che, considerata la fresca ‘otà dell'autore, 
ha tutta l’aria di un arrivederci, si apro con un 
inno in due splendidi sonetti ad Afrodite Ura- 
nica (Venore celeste, avrebbe detto Ugo Foscolo), 
continua con brevi canti a Budda a San Fran- 
cesco a Rama ove è celebrata l’ascesi como as- 
soluto sacerdozio dell'amore universale, 0 si con- 
chiude con un invito alla morte che non è gran 
che e con un'apoteosi dell'Unità primordiale e 
finale, tradotta da un antico poeta persiano, ma 
tradotta come solo un poeta di razza sa tradurre: 

Tutti io ti posso dire gli enigu N creato; 
poi che soluzione di tutti è solo amore, 


Morto” ogni ‘angoscia tronca; e pure © 

la vita trema innanzi a morte, 

Tal de l'amore un cuore trema, 

quasi il minacci allor la morte, 

Ché dove amor si desta, l'Io, 

l'oscuro despota, svapora, 

Lascia ch'ei muoia no la notte; 

respira, libero, l'aurora! 
Non insistiamo troppo a lungo su queste poe- 
le quali, sebbene non difettino di bellezze, 
risentono di un’ peccato originale di concezi 
sono cioò troppo rigidamente preordinato ad 
fino logico: alla dimostrazione di una moral 
La moralità dei sonetti voluttuosi e delle altre 
poesie sorelle era facile ad 0 
queste chiose panteistiche, che ci riporta 
un'epoca meno felice dell'ingegno di France: 
Gaeta, quand’ogli rimava trascendenze filosofiche 
e ragionative; mentre quelle poesie son bello, 
perché sono un nuovo zampillo di quella schietta 
vena nativa che diede segno di sé nei primi fa- 
scicoletti del Gaeta adolescente: se non che ora la 
vena s'è fatta più ricca ed è affatto purificata 
dai detriti dannunziani che la sovraccaricavano 
allora, 


* 


Abbandonati i grandi poeti italiani suoi con- 
temporanei, il Gaeta s'è fatto intento ed assiduo 
ascoltatore.di due muse bon più affini alla sua: 
la poesia amorosa dei latini è la canzone senti 
mentale. napoletana, cioò a dire Catullo e Sal 
vatore di Giacomo, due nomi che soltanto ai 
critici di vista miope possono parere così lon- 
tahi spiritualmente come sono lontani cronolo- 
gieamente. L'una e l’altra musa si trovano fe- 
licemente abbracciate nella poesia del Gaeta, la 
quale vi sorprende per l’agilità con cui passa 
dall'asametro al canto e per un novissimo e quasi 
prodigioso, equilibrio che la mantiene tranquilla 
@ sorridente sopra una funo pericolosamente tesa 
fra la popolarità della materia e la,impeccabile 
nobiltà della forma. 

Del resto poesia classica e poesia popolare 
amano più spesso che non si creda incontrarsi 
negli argomenti 0 nei sentimenti. Ripensate un 
momento alle donne che cantano gli amorosi 
dell’una e dell'altra catego s 
forse un po' grassoccia, forse capricciosa, 
corrotta © fedifraga, ma non sarà mai l’idea in- 
carnata dei trovadori, e nemmeno l’avvelenatrice 


d'animo dei romantici; appunto perchè le donne 
come Beatrice Portinari e George Sand furono 
ignote affatto al pubblico deì poeti classici e sono 
ignote ancora al pubblico dei poeti dialettali. 
Nemmeno il Gaeta cerca, a quel che sembra, le 
sue amanti nel gran mondo: quella ch' agli ce- 
lebra nei sonetti voluttuosi cammina spesso @ 
volentieri a piedi, anzi come le popolane puro 
sangue cammina: 
su i tacchi grandi con sonante passo, 

Nell'estate veste di mussolina, nell’ inverno 
porta uno scialle color di rosa con un gran cap- 
pello ch'ella si toglie rapidamente trattenendo 
per qualche istante lo spillone fra i labbri. Ogni 
mattina si fa pettinaro da quella che a Napoli 
si chiama ‘a capera, una poveretta che por la 
modesta mercede di cinque centesimi architetta 
la piramidale capigliatura di ogni fanciulla par- 
tenopea, e non disdegna neanche la gentil cura 
di qualche messaggio amatorio, Di capelli non 
manca lam del Gaeta; anzi ha i riccioli fin 
sugli occhi. E poi ha due pozzette nello guance, 
e tre nei sul collo, E passa la sua giornata fa- 
cendo all'amore ricamando è guardando dal bal- 
cone, donde qualche volta lo capita di veder pas- 
sare l’innamorato per la Allora ella tossisce 
per farlo guardare in su, e poi gli butta due o 
tre fiori di gelsomino, così, per distrazione. 

Che l'esteta lettore non faccia una smorfia di 
disgusto sol perchè l'amica del Gaeta non ha 
tro quarti di nobiltà: anche la Silvia di Giacomo 
Leopardi era una fomminetta, Con la differenza 
che la tessitrico rocanatese era onesta e tuber- 
tro la ricamatrico partenopea è be- 
nigna all'innamorato ed è rosea, tonda, fresca © 
succolonta come quei bei cocomeri spaccati in 
giocondi emisperi che il Gaeta prediligo fra tutte 
le apparizioni dell'autunno, Questa semplice gra- 
zia di fostovole novità popolaresca dirada le ru- 
ghe sulla faccia dell’elegia ed agita le corde alla 
chitarra della serenata. Quanti spunti di canzo- 
notta 6 di serenata al chiaro di luna nella po 
sia del Gaeta! Uno dei suoi canti s'intitola: 
Amore, amore; 0 quasi rimpiangiamo che quel- 
l’emme di amore sia una sola. Un altro, il più 
bello del libro, finisce con una quartina che sem- 
bra emergero dal tumulto tintinnante dellarman- 
dolinata : 


fammi sentir 
ché non già ne 'l rimpianto 6 nè '! fascino 
de'l'passato sei moco, soi qui; 
che fallaci i sospetti tuoi furono; 
che non mai t'ho adorata così! 
Un terzo si rivolgo alla cameriera, chieden- 
dole dell'amica 
se, più presto lovata di qualche ora, 
si fa a'l balcone ne "l corpetto rosa, 
pensando, co' i capelli sfatti ancora, 
colui ch'ella più agrida e in lei più osa. 
Un quarto, infine, conchiude con un invito 
alla music: 


. Apri il pianoforte, Una romanza 
tutta singhiozzi cerca con le dita 
© ch'ogni più struggente rimembranza, 
facendomi soffrire assai, assai, 
chiami a l'orlo de l’anima ferita,... 
Questa volta non è né chitarra né mandolino; 
è il nobile pianoforte. Ma la romanza non è di 
Mendelssohn; si tratta certamente di Tosti. 
E la schietta vena napoletana tanto più im- 
petuosamente rigurgita quanto più il poeta let- 
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terato si sforza di deviarla verso i suoi ricordi 
class 


frosco, immediato, e continua: 
Notte di paradiso, seminata 
di stelle! immenso anelito afro 
Voi sentite che la letteratura p 
al canzonettista: 
trasvolare di silfi e bacio elisio ! 
notte di marzo, notte innamorata ! 


o! 


Ma la canzonetta ha preso la sua rivincita, 0 
quale rivincita!, col quarto verso: I non por- 


tiamo la pedanteria fino a biasimare come una 
stonatura quel ch'è proprio l'indole singolare e 
il merito personale del Gaeta: sentire la napo- 
letanità attravorso un temperamento classico, pie- 
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i © grecoatini. Il Notturno del terzo mese 
comincia così: Notte di paradiso!, che è ingenuo, 


a la mano 


gare la letteratura verso i sentimenti ingenui e 
le passioni semplici come i fiori a quattro petali, 
inalzare la canzonetta verso lo stile, 


C'è qua e là qualche paludamento un po’ troppo 
complicato entro cui l'ispirazione si muove a di- 
sagio: c'è qua e là qualche errore di gusto; ma 
le mende le dirò in un orecchio al poeta, s'egli 


lamente 


vorrà darmi ascolto. A noi importi 
che alla conciliazione di due cose fi 
ciliate — la popolarità e l'eleganza — si debba 
un libro di fine ed amabile poesia, ove una mi- 
Surata gaiezza s'alterna con una malinconia gra- 
devole, com'è la malinconia delle terre doviziose 
dei mari abbaglianti della vita facile © sensuale, 
insomma la malinconia di Napoli © del Golfo. 
C'importa che questo felico connubio abbia ge- 
nerato alcuni sonetti di una squisitezza nuova 
ed una canzone — la Canzone sentimentale — 
che è fra le tre o quattro belle poesie scritte dai 
poeti italiani l’anno ‘0.6 che Benedetto Croce 
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NECROLOGIO. 
nas Il 2 luglio è morto a Londra un nella letteratui 
Manuel Garcia, fratello della Malibran, cl cati sulla Rerue des dewr mondes; ma dal 1873 si de- 
era stato grandemente festeggiato per avere compiuti i | dicò interamente alla storia diplomatica; pubblicò un an Lorrain, così © 
100 anni, Di lui, cantante celebre, guidato da un mal di | libro sul 7iattato di Parigi del 18/5 è poi la Storia | effettivamente 
gola all'invenzione primitiva del laringoscopio, uomo al- | diplomatica della guerra franco-prussiana, 
tamente intellettuale , dicemmo nell’IuLusrRazione del Nol 1876 fu nominato seg 
n. 18, del 25 marzo 1905. Ora aveva varcato il Rubicone | denza del Senato, e come tale fa due volt selliere | nell'Accanto alla vita il Conte Ottavio, Lorrain ha 
dei 101 anni, ma è questo un passo oltre il quale è vicino, | del Senato, convocato in Alta Corte di giustizia, per giu- | divertito molti lettori facendo quattrini, rimanendo assai 
inevitabile il riposo finale, chiusa, in questo caso, di una | dicare Boulanger e poi. Déroulede è compagni. indietro dal Maupassant, che vo‘eva imitare; ma la sua 
vita veramente nobile, Nol sademia delle | opera non sarà a lungo ricordata, 
«wu Sono mancati alla Francia due uomini di lettere: | scienze morali e politiche, 0 nel 1894 succedeva nell Il duca di Almodorar del'Rio, il diplomatico e mi- 
Sorel e Lorrain. cademia francese al suo grande maestro Ippolito 1 nistro spagnuolo che ebbe occasione di emergere 
Armando Sorel, uno dei quaranta immortali dell'Ac- | La sua opera capitale in otto volumi Z Europa e la presidente della conferenza internazionale di Algesiras, 
cadémia frantese, era nato il 18 agosto 1842 in Honfleur | roluzione francese lo rese degno del gran premio di conto. | è morto anch'egli; tenova in Spagna il portafoglio di 
nel: Calvados, Entrato nella carriera diplomatica, fu ad- | mila lire, istituito dal mecenate Osiris, e attribuitogli | esteri, ed è stato sostituito da don Pedro Caballero, ch 
detto nel 1870-71 alla delegazione degli affari esteri a | dall'Istituto di Francia, | to spagnuolo alla conferenza di Algesiras, 


FABBRICA n AUTOMOBILI 
FIDE Marca BRASIER 


SOCIETÀ ANONIMA 
MINIZZE ZINIO Sede in ROMA Officine in TORINO 


Tours è a Bord 


x, durante l'assedio di Parigi, Esordì Era stato ora & 
n due romanzi e con articoli pubbli- | illustri normanni Pie 


onore dei due 
di cui ricorreva il 


ro Corp 
‘o Flaubert, 


ario, e G 


amato in letteratura, ma che 
inmavasi Paolo Day va 51 anni. 
Fu poeta, giornalista, romanziere scorrevole , vivace © 
otario generale della presi- | malizioso, molto ardito, spesso licenzioso, e di lui parla 


1889 fu nominato membro 


im 


Forniture Generali 
per la Fotogra 


Cinematografo 
— Lapierre 


Costruzione d'alta preci- 
sione - Grande semplicità 

= Nessuna complica- 
zione - Massimo ren- 
dimento - Minimo 
tremolio - Fase di 
cambio brevissima - 
Solidità a tutta prova 


Prezzo 
eccezionale. 


per st tt 

Rappresentanti Depositari esclusivi proiezione * 
Ing. IPPOLITO CATTANEO e C. AT 
GENOVA, Piazza Cinque Lampadi, 17. Lire 490.00 


AUTOMOBILI || siti a 
DELLE OFFICINE WIVINUS|!CANI DI RAZZA PURA 


Società ‘Anonima (BRUXELLES). 
24/927 HP. 
Prozzo del 
HAbN chassis lungo 
ai L. 9,500 
LEO 24/27 HP. 
li CHASSIS Vettura con 


VIVINUS corrozzeriadi | | ai pigmot at giganti, nel 


Consegna immediata di Automobili 


BRASIER 


- VINCITORI della Co, 
8 forma doppio | | Kundepark di Wenzel Fuchs I del 1904 - VIN 
all'Esposizione a ne STO a ana YLL.G5; Boga PRIMI noto Eliminatorie Francesi dal 1905 - VINCITORI della Ce 
i Mi ci ti Frande catalogo riccamente 3 ò 
fa gio 3 cate EDO BEE Atrato 60 centesimi franco, Rivolgersi alla Società FIDES: ROMA, Via del Tritone; 36. 


SOLO L'ACQUA 


CHININA- MIGONE 


preparata con sistema speciale conserva e sviluppa 1 CAPELLI E LA BARBA 
MANTENENDO LA TESTA FRESCA .E PULITA 
GUARDARSI dalle IMITAZIONI e CONTRAFFAZIONI si esigere sunpr sall'eliota i une dei produttori 


a. MIGONE £ O. 


MILANO - Via Torino, 12 - MILANO a 


Le vostre chiome, donne mie garbate, BS Si vendo in fiale a L. 1,50 © L. 2, ed in bottiglie grandi a I. 3,50, 5, 8,50. 0 
Son fascino d'amor, son seduzione, Alle spedizioni per pacco postale aggiungere centesimi S0. * 
Conservar le volete? Usate, usate Trovasi ila tutti i Farmacisti, Droghieri é Profamieri del: Regno. — Deposito rale da 


: A MIGONE & C., via Torino, 12, Milano, Fabbrica di Profumerie, Saponi e Articoli 
Copiosamente Chinina Migone. fr toletta e di Chincaglieria per Farmacisti, Chintaglieri, Profumieri, Parrucchieri © Bazar. 


7 Recentins Ma licazione 
ESPOSIZIONE UNIVERSALE 19): MEDAGLIA D'ORO 3 


i SPECCHI: DELL' ENIGMA 
GERMANDRE È sorsi o PIERO GIACOSA 


Seereto di Bellezza d'un profamo ideale. di aderenza assoluta, salubre, \Cosprefazione di‘ ANTONIOFFOGAZZARO 
os "impercettibile, 6a Lila pelle IGIENE e BELLEZZA. con prefazione di IR 


MIGNOT-BOUCHER 19: Via Vivienne i in-16 di 316 pagine: LIRE 3,50. 


PROFUMERIA FINA PARIGI 


Stainpato su carta delle CARTIERE BERNARDINO KODARI in Lugo di Vicenza. 


| L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


e n VERE 
3 E GARROZZERIA=DI GRAN LUSSO 
i: "3 = PER AUTOMOBILI 
LE ali 5 SPECIALITÀ in OMNIBUS, SCHAR A BANG, 
ii 3 SSR 5 > FURGONI, CAMIONS, ecc. 
DE = CONCORSO dii E == "TORINO —== 
tì s ARIGI 1900 Hi 
i} < I FARI E Recenlisnma pubblicazione 
i BiRC. \ e|IL CANTICO — 


romanzo pi ANTONIO BELTRAMELLI 
Un volume di 320 pagine: Lire 3,50. 


| It Pantasote simili-cuoio 
specialmente per ricoprire i moli 
pranzo, ufficio, banche, estaminets, teatri, ecc. 
ed in particolar modo dai fabbricanti di 
vetture; si fa in tutte le tinte del cuoio, è di 
uguale effelto e durata ed il prezzo è meno 
levato. - Su domanda s' inviano campioni. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. | È C.MANTOVANI&C.Via Saluzzo.88 TORINO 


UE SAVON ROYAL ne TIRI SAVON VELOUTINE 
— O VIOLET, Partner (ERERE PRE" 20, ot dettate, PARIS, 


brevettati in Francia ed all'Estero 

ottennero i PRIMI PREMI ai Con- 

corsi di Tonrs 1903, Lione 1903, 
Berlino 1904, 

e furono I SOLI classificati. 


Fuori Concorso — 
a LIEGI 1905. 


f 


Dello stesso autore: ANNA PERENNA, novelle Lire 3,50 
IPRIMOGENITI, novelle. Lire 3,50 


ONVIIN ‘ZI ‘o3so1Iy EIA ‘a 


Fratelli BLANC, Gerenti della 


ACE + 
VIOLET, Parfumeur (Gram ee. '%) 29, Boul' des Italiens, PARIS: 


i Le signore che non voglicno ri 
È AVVISO delle Oremo gras Ab vir fai 
CREMA ICILMA perchè la natura non ammette il Grusso Nuova Edizione della 


i} Crema Icilma & Paxil] GUIDA 


Unica che deve lo sue qualità salntari e to! alla natura, x DI 
— Senza rivali per ln belle: del viso. Previone lu lannggine, - ù 
Sopprime l'abuso delle pi i producendo una meravifliosa N 
dinfanità, souvità o freschezza squi N Ì: è È 

Sovrana contro le irritazioni cansate dal sole, dul freddo e dul- 4 


l'alteruzione del: sungue. feno grassi né suli motullici, 


Profumo Novità. ‘omo Liro 1,50, = E 
Depositari A. MANZONI è €. - MILANO - ROMA - GENO/A. re; vi DINTOR NI 


I Nuova Edizione det CUORE 


Gomo, Maggiore e Lugano 
Dopo due anni è mesco dalla scoperta di una nuova contraffazione 


con la carta topografica della 
città, la carta dei ‘Tàghiso 
32 incisioni in fototipia. :,L.? — 
—— Ne abbiamo pur pubbliegto 
l'edizione francese: 
del CUORE, di Edmondo De Amicis, che fu in parte sequestrata, 
| ed anche dopo la sentenza del tribunale di Napoli in data 11 maggio 
È scorso che condannava i colpevoli, siamo informati chel’ edisione 
î contraffatta continua a vendersi, Udi tea] nelle. provincie meri- 
dionalt, ed abbiamo forte motivo di dubitare che sî preparino altre 


-—- 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, Milano. 


MILAN et ses environs . . L.2— 
contraffazioni. 


l'edizione tedesca : 
MAILAND u. Umgebungen. L. 2 — 
In preparazione: l’edizione inglese. 
Ì ’er. porre un termine a un'industria così vergognosa che ormai = 
È non esiste più che in Italia, siamo venuti nella determinazione di CITE 
; modificare la veste tipografica del CUORE, in guisa che sia i librai, IPERBIOTIN 
: sia le Autorità politiche e scolastiche, possano a prima vista distin- e‘ —__T 
È . guere le copie legittime da quelle contraffatte. i 
Per far questo, abbiamo deliberato ritirare tutte le copie che 
Ì trovansi attualmente in commercio, invitando tuttii librai in corri- 
i spondensa con la nostra casa a rimandarci le copie del CUORE 
(edizione in-16 da Duè Lire con coperta gialla) che tengono ancora 
i) invendute. Noi le cambieremo con altrettante della nuova edizione, 
I la quale si distingue per la pa rossa portante un timbro a secco 
Ì 
f 


CASA D'ALLEVAMENTO 
e commercio di Cani di Razza 


ZAMNA (Prusi 


guore), dal grande alano 
d'Ulma e cane di monta- 
igna al cagnolino da sa- 
lotto ad al cucciolo, — Il 
grande Catalogo illustra- 

jene 50 razze. For- 
isconsi pure gratisil pro- 
‘spetto riguardante il nu- 
trimento del sane, E4posi- 
sione propria permanente 
alla stazione di Zahna. 


della Società Italiana degli Autori. [ È 

Questo cambio. dev'essere fatto immediatamente, giacchè inten- 

diamo avvertire le Autorità, sia politiché, sia scolastiche, che de- 

vono ritenersi come contraffatte*tutte le copie ki te- 

i nenti alle DEL anteriori, in-16 da Due Lire co- 

È PERTA GIALLA, che si mettessero ancora in commercio. 
FRATELLI TREVES, Editori. 


—— Splendida pubblicazione 


Marina da Guerra 
***TTALIANA 


Edizione illustrata del CUORE di Ed. De Amicis GRAND PRIX Testo di Jackla Bolina e Lorenzo d'Adda. 
AcquaretLi di Antonio Rizzi, Giovanni Beltrame, 


Dante Paolocci, Antonio Piccinni, Romolo Piva, 
Gennaro Amato. 
SpLENDIDA CoPERTA A coLorI di Gennaro Amato. | 


Un fascicolo in-folio, con Tre Lire 
}À DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TRÉVES, EDITORI, MILANO. numerosi disegni a colori TI 
É Ditigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. | 


-. Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX « C.", di Milano. 


La nuova:edizione del CUORE in coperta rossa col timbro a secco 
della Società. degli Autori, che comincia dal 350° migliaio, 
costa: DUE LIRE. 


La medesima edizione, legata in tela e oro... . . L. 


Î In-8 di 300 pagine în. carta di lusso, illustrato da r1o incisioni 
di A. Ferraguti. E. Nardi e A. G. Sartotio. . . . L.5— 


fl Legata in tela e loro: L 8— | Legata in'stile liberty: L. 6.75 


Acqua Dentifricia 


CELEBRE 
settiche e 

sostanze 
preparata» 


LA SETTIMANA. 


1127 u. s. la Camera respinse con218 voti 
tro 59 il principio della avocazione 
ile scuole elementari allo Stato: 
in favore i soli socialisti ed i 

iniani, ridotti ormai nd una ventina, 
j'inchiesta sulla Marina si inco- 
iò a discutere il 98, ed in quel giorno 
ione- della Commissione fu molto 
# ta dal Bettolo e da altri oratori: la 


tentata poi il 80 ed è 
rie il 8 corrente, parlando quel 
gio jo l'onorevole Mirabello, La sera del 3 
ministri si sono riuniti per concertare 
ìe dichiarazioni che farà il presidente del 
Consiglio a proposito dei resultati dell'in- 
‘hiesta e dellè mozioni già presentate. 

11 29 fu presentato improvvisamente alla 
discussione del Parlamento — come era 
pscessario per il buon esito della opera- 
sione — il disegno di legge per la con- 
rersione della rendita, La Camera 
l'approvò con 264 voti contro 11; il Se- 
hato — poi prorogatosi fino’ ad ieri — 


too 74 voti contro 8, La renditaZal 5%,lil 


lordo e 4%, netto è ridotta per due anni 
a 3,76, poi a 8,50, L'opinione pubblica ha 
accolto favorevolmente la operazione, 
Sono stati discussi in questi ultimi 
giorni anche varii altri disegni di legge, 
come quelli per il policlinico di Torino, 
ele modificazioni ad alcuni dazii doganali. 
La commissione per il riscatto delle 
Meridionali ba approvato la relazione 
dell'on. Orlando, ché è stata già presen- 
tata alla Camera, insieme n quella del- 
l'on. Saporito, per la minoranza della com- 
missione, da lui solo costituita, Ma il con- 
siglio di amministrazione delle Meridio. 
nali, riunitosi a_ Firenze, ha dichiarato 
di non potere accettare le ulteriori pro 
poste di riduzione, alle quali si. ac- 
cenna nella relazione Orlando, Il mini- 
stro Gianturco ha assicurato che a no- 
vembre' sì prenderà una risoluzione ri- 
guardo alla direttissima Bologna-Fi. 
renze; ed è stato già firmato il contratto 
per la costruzione del primo tronco della 
direttissima Roma-Napoli. 
La giunta delle elezioni ha proclamato 
ballottaggio fra il costituzionale Mo- 


linari ed il socialista Bertesi, stato di- 
chiarato eletto il 8 giugno a Carpi; od 
ha dichiarato contestata la elezione del 
Ferri a Porto Maggiore. La relazione del 
Lucchini che concludeva per dire non ne- 
cessaria una nuova autorizzazione della 
Camera per l'arresto del Ferri, sarà, 
manco a dirlo, discussa soltanto, a no- 
vembre — se lo sarà mai — tanto per 
provare una’volta di più come la legge 
sia veramente eguale por tutti. 

Il 1.° luglio i partiti costituzionali hanno 
ottenuto la vittoria nelle elezioni co- 
munali oltre che a Milano, a Savona ed 
a Novara, Lo stessò giorno fu inaugurata 
altresi la nuova linca telefonica fra 
Roma e Parigi. 

+. stata di nuovo smentita ufficiosa. 
mente la notizia di una agitazione fra le 
guardie di città, Il 28, sono stati sot- 
toposti alla firma reale altri decreti per 
migliorare le condizioni degli insegnan: 
ti medii, ed ormai 8500 di ossi hanno | 
ottenuto quanto desideravano, Il 80 giu 
gio ed il 1,° luglio si è riunito a Firenze | 
un Congresso mazziniano, che bal 


ostante la viva resistenza degli sciope- 
ranti, Alcuni carabinieri ed agenti furono 
feriti, mentre. accompagnavano gli arre- 
stati, alle carceri. Non paga di ciò, la 
folla degli scioperanti dette l'assalto 
alle carceri per liberare gli arrestati. 
I soldati di guardia, per non essere so- 
prafatti, dovettero fare uso delle armi © 
fecero una scarica dalla quale furono fo- 
riti nove assalitori, due dei quali mori- 
rono in conseguenza delle ferite. 

È oramai provato che l'anarahico 
De Santis dal quale fu assassinato = 
Roma monsignor Corsi, mentre andava a 
dir messa a villa Pamphili, è lo stesso 
che, pochi mesi sono, tentò di assassinare, 
per le scalo di casa, monsignor Antonacci, 
ancora ammalato per le riportate ferite. 


ha deliberato di riprendere in ottobre la 
pubblicazione del giornale La terza Italia. 

Continuano gli scioperi in varie parti 
d'Italia: è finito quello dei contadini nel 
Vercellese. Scioperano gli scalpellini a 
Firenze; le operaie del cotonificio. Vene- 
ziano e quelle del cotonificio Poma a To- 
rino; i tramvieri romani hanno interrotto 
le trattative con la società, la quale im- 
pone per prima condizione che essi tor- 
nino al lavoro, Minacciano di scioperare 
anche gli operai della “Terni, s 
non ottengono pronta risposta ad un me- 
moriale presentato alla Società. 

A Caltanissetta, essendosi sparsa la voce 
cho la Camera non avrebbe discusso fino 
a novembre un progetto di legge riguar- 
dante l'industria degli zolfi ed un con- 
sorzio di produttori, gli operai delle mi- 
niere dichiararono, la mattina del 8, lo 
sciopero gonorale, ed incominciarono 
a percorrere la città imponendo la chiu- 
sura dei negozi è commettendo violenze. 


Il ministro Tittoni è stato accolto 
| molto cordialmente a Londra, e questa 
| sun visita ha certamente giovato a ren- 
dere sempre più salda l'amicizia fra i 
Caribiniori ed agenti tentarono di rista- | due paesi, in pro' della quale il Tittoni 
bilire l'ordine, ripetendo più: volte i tre|si espresse in termini molto opportuni nel 
quilli ed operando alcuni arresti, non (Continua nella pagina seguente). 


]tcaRcsa. 


PER COMBATTERE IL CALDO (Nete comiche di FABIO SERI). 


Farsi portare al fresco. 


Fuggire le discussioni caloroso 


Toscare il Polo Nord 


Cure special 


perfezionati di 
con 


Itri metodi anche 


nell'ISTITUTO AERO-ELETTROTERAPICO di TORINO 
(Via Zecca, 37) dello specialista Dr. L. Guido Scarpa i mezzi 


a e chirurgica, Risulta 


casì più 


i Terapia fis 


il celebre scrittore inglese 


ancora pubblicate în Italia. 


Nei giorni 


în inglese. 
Questo nuovo romanzo, 


La visita meravigliosa. 
La ruota della fortuna. 


La sovrana del mare. 


samente î diritti, d'autore. 


pubblicazione di dette opere o di brani 
senza nostra autorizzazione speciale, 


Abbiamo il piacere di annunsiare che, con regolare contratto 


H. G. WELLS 


ha ceduto alla nostra Casa il diritto esclusivo di traduzione în lingua 
italiana delle sue opere future che usciranno contemporaneamente a 
Londra, New-York e Milano ; nonchè delle sue opere antecedenti non 


Fin d'ora possiamo annunciare che îl nuovo romanzo 


della Cometa 


a H. G. WELLS 


uscirà il 25 settembre prossimo in italiano contemporaneamente che 


nel quale il popolarissimo scrittore ha 
riunito la profonda e acuta osservazione della vita reale ai superbi 
voli nel regno dell'utopia e del mondo futuro, è atteso con ansietà 


dal pubblico ed avrà l'importanza di un vero avvenimento letterario. 


Pubblicheremo successivamente la tra- 
duzione delle seguenti opere di Wells: 


Il banchetto degli Dei. 
Dodici novelle e un sogno. 


Quando chi dorme si desterà. | Kipps. 


Anticipazioni. 


Avvisiamo i colleghi editori e le direzioni di giornali, che ogni 
di esse è assolutamente vietata 
intendendo far valere rigoro- 


FRATELLI TREVES, Editori. 


Queste 
Comm. PIETRO GROCCO, l'in 
Medica Generale di Firen: 

TENIA (esaurimento dol 
to da eccesso di 
POLMONARI e nella convalescenza 


Prezzo al fiacone LL 


Concession. 
Gratis opuso 


TREDICESIMA EDIZIONE 
completamente rifusa 


uida ai Bagni 


ed alle 


Acque Minerali 
=== d’Italia 


del Dottor 


Plinio Schivardi 


con Diploma di Medaglia 
d'Oro alia grande Rsposi- 
“ione d' Igiene, Napoli 1900 


Un volume in-16 di 500 
n 
Inear: 
CINQUE LIRE. 


Dirigere commissioni e 
Prateiti Treves, editori, 


Gili 


lia as 
fitono. 


VICHY “=“GIOMMI STERILIZIATA 


illole Ricostituenti 
foruale STE Tè 
GRO0C0CO 


iltolo, la cui formula venne 
sistema nervoso, 


"aworo),nello lente AFFEZIÒ! 


Richiederle presso tutte le farmacia 4 alla 
Società Anonima 
Prodotti Chimici CESARE PEGNA & Figli 
PIRENEZ 


) 


LEONE TOLSTOI, sua vita e sue opere 


Traduzione dol russo, unica eutorissala, 


TRIGRAE CONGINSIONI È VAGLIA Al YRATELLI TREVES, EDITORI, 1N MILANO, VIA PALERMO, 12. 


Selleria Inglese. e Valigeria Selleria Internazionale 
di A. REIN 


R 1A & ©. - MILANO, Via Danto, 18 


Grande Emporio SELLERIA e ARTICOLI VIAGGIO 


ti irrag 


domandare Cataloghi che si spediscono gratis. 


2 


dottata dal Prof. 
retto! 


delle mi 


3,50 


HOTEL PENSION 
DISENTISER HOF 


DISENTIS pisevtreni 


Canton Grigioni — Svizzera P© e da Fr. 6 in 
’ tagione d'inverno: Meyers Park-Hbtel, Nizx 


ra DE REGA 
METARSILE M 
FOSFO-METILARSINATO DI FERRO 
PER USO INTERNO E-PER USO IPODERMICO 


1 preparazione 


FARMACIA INTERNA 
ri NAPOLI-4 Via Cala 


MALARIA 
DEBOLEZZE 
NEURASTENIA 
SCROFOLA:RACHITISMO 


E BAMBINI CHIEDERE SrUsc 


ZIONALE 


to 


RICOSTITUENTE SICURO PER ADULTI 


È USCITO contemporaneamente iù 4 lifgue e 5 diverse edizioni 


MEMORIE AUTOBIOGRAFICHE, LETTERE E MATERIALE BIOGRAFICO 
FORNITO DA LEONE TOLSTOI E RIORDINATO DA PAOLO BIRIUCOF 


di NINA ROMANOWSKI. 


Un volume in-8 di 560 pagine, con 29 incisioni: SEI LIRE. 


DISSET ANTE e DIGESTIVA per ECCELLENEZ4 
TROVASI IN TUTTE LE FARMACIE, DROGHERIE ED ALBERGHI. 
Ventiquattro Medaglie di Primo Grado -—__ 
MILANO-BOLOGNA-TORINO-PESARO. 


E «discorso îa dui pronunziato alla riunione] che una flotta ungherese: ma_il mi rincipe Yanko Vithinos, principe tribu 
della “Dante Alighieri ;. Oltre Je lettore | nistro della Marina ha ri î f 


ito che ciò è| tario della Porta, la quale dovrà elog- 


di richiamo, il Tittoni ha presentato nd impossibile, perchè diminuirebbe la forza|gerne un Altro, di nazionalità greca, o 
lo anche una lettera auto complessiva dell armata austro-ungntica. | sotto la garanzia della Francia, della Rus- 


grafa di Vittorio Emanuele III, Il do- 


3 Ù Dopo i ballottaggi, ln Scupcina'ser-|sia e dell'Inghilterra, 
Siderio di un riavvicinamento alla Rus-|ba è composta di 90 vecchi Sbdicli, 48 


Duma, ésercito 0 popolo. Russo possono 


sin, © la promessa fattu di mandare una | giovani tadicali, 16 nazionalisti, 5 pro-|considerarsi in piena rivolta, La Duma 


squadra inglese n Cronstadt, cominciano 


grossisti ed 1 socialista, Si assicura che | demolisee a grandi colpi, mostrandosi in- 


n mettere in serio imbarazzo il ministero | il governo di Vienna, avendo snputo che | capace di riedificare. I democratici ed i 
liberale inglese, poichè l'opinioné pubblica| quello di Belgrado sta contrattando con | socialisti, in disaccordo fra loro, si uni- 
continun # protestare vivnmente contro|banchieri francesi un prestito di 130 |scono per ingiutiaro atrocomonte i mini- 
gli accidii antisemiti, e domanda nd | milioni, obbligandosi a fur fabbricare in |stri, e per impedire ad essi di farsi ascol- 


Alta voce se non sia il enso di far ces- 


o Francia il 
mar În Russin nno stato di coso molto | glioria serba, 


nuovo materiale per l’arti-|tare, La discussione su i fatti di Bio- 
li abbia mandato un|lostock è rimasta sospesa per discutere 


simile all'anarchia, Nell'ufficio dell’ammi- ultimatum, pretendendo l'Austria di fare |l'abolizione della pena di morte, 


tagliato sono Stati sottratti im portanti | il 
documonti, riguardanti una nuova hoc- 


Senato francose ba approvato, con 
Irande maggioranza, un riposo setti. 
manalo collettivo della durata di 2 ore. 
Nelprocosso Dreyfus davanti alla Cas- 
sazione, il procuratore genorale, presa la 
parola il relatore, ha dimostrato l’in- 
nocenza di Dreyfus e la colpabilità di 
Esterkhxy, inuando poi a dimostrare 
come non abbiano alcun valoro le altre 
prove adiotte contro Îl Dreyfus, Alla Corte 

resta soltanto il decidere se la 

condanna del Dreyfus debba essere cas 
sata-senza rinvio; oppuro agli debba | 
nssere to ld un muovo processo, | 
dal quale risulti più luminosamento la | 
sua innocenza, La Fraucin ha denunziato | 
il modus sicendi commerciale con la Spa- 
pe Stati ripresi i negoziati con! 
la Svizzora, o su.warii punti si è ot- 
tenuto l'accordo; ma rimane sempre da 
definire la ‘questione dello seta, I 
stato nominato ministro degli Esteri | 

în Spagna, in luogo del duca Almodovar | 
ilel Rio; Pedro Caballero, già secondo ‘ 
geroezionio spagnolo ad’ Algesiras, | 


î 
| 
il 


le compete, el hu manifestato l'in-! 
tindimento di dare nuoro impulso alla 
olitiva coloniale commerciale. I| 
it, presidente dol Consiglio, 


i 


Li 
i 
| 


PEEEE 
i 


i 
i 


tati commerciali conclusi fino al 1915, ed 
è pronta ail accordarsi con l'Austria, in 
baso al principio della libertà di coni» 
mercio, fino al 1917, Intanto la. Gazzetta 
Ufficiale tn pubblicato la tariffa do- 
gansle sutonoma. del. regno di Un- 
grazia. Alle ‘delaguzioni, gli Unghoresi 

no manifestato il proposito di avere 
stemma e bandiera distinta. da quella del. 
l'Austria, sulle ambasciata è legazioni 
mustro-ungariche all'estero, Vorrebbero ano 


testito 6 fabbricare i cannoni serbi. 


stata approvata nlla unanimità, Anche 


7 assomblon dell'isola di Samo, fin [parte del consiglio dell'Impero intendo ri- 
Sa a fuoco, ora allo studio per la:marina | proclamato alla unanimità decaduto il volgersi allo Zar per chiedergli un mi- 


nistero parlamentare: ma farà in 
tempo? e qualora tale ministero sia for- 
mato, e tratto fuori dalla Duma attuale, 
potrà giovare alla Russin? 

Il governo non ha più alcuna autorità, 
nè altra forza all'infuori della violenza. 
A Pietroburgo, i disoccupati inyadono 
il Municipio: la marina mercantilo.-del 
Mar Nero è în sciopero: nèl porto di 
Odessa vi sono oltre 60 piroscafi abban- 
donati. In Polonia i terroristi continuano 
le loro imprese: una bomba fu tirata 
contro il colonnello Mufidoff capo della 
gendarmeria di Varsavia, e lo fori ucci» 
dendo un gendarme, 

Ormai non si può fare più conto nep- 
pure sulla fedeltà dell’osercito, La guar 
nigione di Batum è ammutinata, © si 


Questa 
Guida il. 
lustrata 
contiene 2 
piante to- 
pogra fiche 
dell’Esposi- 
zione e del- 
la città di 
Milano, ese- 
guite su do- 
cumenti 
forniti dal 
Comitato 
dell'Esposi- 
zione edal 
Municipio. 
Ledue pian- 
te-escono 


dalla offici- .. 


na Pha- 


rus di Ber-. 


lino, che ha 
conquistato 
fina celebri 
tà mondiale 
in questo 
generedìla- 
vori, per la 
loromeravi- 
gliosa chia- 
rezza e la 
coloritura; 
non che per 
il modo spe- 
ciale di rap- 
resentare 
le stazioni, 
le linee fer- 
roviarie e 
tramviarie, 
le gradua- 
zioni delle 

vie, ecc. 


MI 
ESPOSIZIONE 


PER IL SEMPIONE 


E LA SUA 


CON 


‘due Piante Pharus 


E 35 INCISIONI 
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Questa 
Guida il- 
lustrata |, 
contiene la 
descrizione 
particola- 
reggiata 
delle singo- 
le Mostre 
dell’Esposi- 
zione Inter- 
nazionale 
Milanese, - 
equella me- 
todicaepra- 
tica di Mi- 
lano, - atte 
a facilitare 
ai. forestie- 
ri, nel più 
» breve tem- 
0, la visita 
ella città 
edell’Espo- 
sizione, Una 
grande at- 
trattiva di 
queste Gui- 
la consiste 
nelle nume- 
rose e niti- 
dissime in- 
cisioni, che 
riproducono 
tutti i. prin- 
cipali padi- 
lioni della 
Esposizione 
ela mag. 
gior parte 
lei monu- 
menti della. 
«metropoli 
lombarda. 


| eauisato la mor 
“operai che nccomodavano l’ orologio della 


è chiusa nella fortezza, Mentromsi. dis. 
tono i mezzi per sedare il mal 
rcito, ufficiali e soldi 
: anche n Pietroburbo, ll 
fraternizzano con gli operai cl 
mo tenere a freno, Secondo 
potizio sarebboro ammutinate 
To truppe di Zarkoje: Se! 
miglin imperiale sarebbe in qu 
loro prigioniera, Non vi sard 
ravigliarseno, 
fu scoperto cl 
migliari della Cc 
gono al partito rivoluzionario, 
da qualche tempo, stavano,i 
attesa di qualungi 
tare lo Zar è la famiglia 
in Danimarca; ma non è 
necessità di servirsene, sai 
Zarkoje Selo il raggiungerdi 


Il 2 luglio, il princip 
sbarcato dalla Calabria a 
arrivato a Pechino. 
Il comm. Malmusi è parti 
gno da Fez per Tangeri, porti 
tocollo della Conferenz@ 
Sîras firmato dal Sultano del 
ormai certo che egli hn firm 
cuna riserva, La Francia ha 
termine di setto giorni per ave 
"sposta definitiva riguardo all'aff: 
bonnel: è certo che il Marocco nor 
nessuna difficoltà ad necogliore le ric 
sto della Francia... meno quella di 
avor donari per pagare l'indennità, + 
bilito defi ‘mente un accordo 
lo-francase, riguardo alla 
rovia di Gibuti 6 la neutralità dell'E 
più, si: pensa n daré:unn più logien deli. 
mitazione silla sfera di aziono-delle fre 
potanze, in conseguenza della quale ritor 
norebbe all'Italia il porto di Kisima, 
Nella discussione della nuova 16 
per l'immigrazione agli Stati Uf 
la-Camera dei mppresentanti ha api o 
vato un omendamento con il quale si 
coglio' nel’ territorio federale. Qualun: ve 
pe itato por ragioni” politichvo n s- 
gi Gli anarchici solo tengan- per det 
Presidente della repubblica del 0116, 
in luogo di.-Riasco, scaduto d' ufficio, è 
stato oletto Paolo Morits, presidente ‘el 
Consiglio di- Stato, comsîfterato uno de di 
uomini più notevoli dell'America Me i 
dionade. 


Sulla corazzata inglese 7romp, n bono 
della qualo ora il re di Norvegia, è sec 
piato un cannone menyre si facevano sal\» 
in onore di lui: un-morto e parecchi £ 
riti. Il 27, una forté& scossa di terr 
moto ha spaventatà l' iriticà0 paese vi 
Galles: il 28 una inondazione ha.de 
vistato la valle dell'Ebro in Spagna, il 
29, un violentissimo temporale si © 
scatenato su Berlino: nella piazza d’arei 
di Doberitz, le tre pariglie di un pero 
da campagna, spaventate da scariche elet 
triche, hanno preso, la figa: traseînaneo 
il pezzo in una palude; dove 8 artiglie-! 
èd i séi ciivalli sono amnegati, 1Il'80, ux 
temporale ‘ha allagato i piani terrevi 
in molte' strade di Londra, 9 

À New York la temperatura ha mi 
giunto quel giorno 48 centigradi allor 
bra: 10 morti d'insolazione, Il 2, rell- 
acque di Nagasaki, îl Zinodemarm « 
stato colato a fondo da un altro più 
scafo: 28 annagati. A Dugannon (Irlands 
è rovinato il soffitto d’uma chiosa: 40 fe 
riti, H8, un incendio sviluppatosi nella 
chiesa di San Michele, ad Amburgo, hi 
del gunrliano e di © 


torre. 
5 laglio. 


Tolstoi (conte Leone). Au- 
tobiografia, In-8 ill. B— 


D'Annunzio (Gabr.). Prose 
scelte; 0 id 4 


De Amicis (Edmondo). dA 


dioma gentile . . . 
— Pagine allegre : 4— 
Graf (Art.). Per una fede, 


SCIENZE: 


Annuario scientifico ed 
industriale, dinitto da Au- 
gusto Righi. Anno XLII 
- 1905. 

Cornaro, L'arte di vivere 
a lungo, cotì prefazione di 
P. Molmenti. . ... 


Seui g 


poesio alpine . 


In-8, illustrato 


VIAGGI. 
Besso (S.). Alpes, prose e 


D'Albertis (capitano E. A.). 
Una gita all’ Harrar. 
i. 850 


NOVITÀ LETTERARIE pi Epizione Treves. 


Luzio (A.). Mazzini 2— 
Masi (Ernesto). Nell’ otto- 
cento . . PT, 
Melegari (Dora). La Gio- 
vine Italia e la Giovine 
Europa. Dal carteggio ine- 
dito di Giuseppe Mazzini a 


ROMANZI E NOVELLE. 


». 350 


ros 


Bechi (6). 


Angeli (Diego). L'orda d'o- 
«+ 3.50 
racconti di 
un fantaccino. In8, illu- | 


(Antonio). n 


seguito da ‘un saggio sul 
SANTO di Antonio Fogaz- 
f CRISI 
Melegari (Ora); /2 sonno 
delle ani 850 

Mosso (Angels) Vita mo- 
derna degli italiani 4 — 

Pisa (Giulio). 2 problema 
religioso del nostro tem- 

50, 


Roosevelt (Teodoro). Vigor 
di vita (The strenuous 
Bo et 
Sighele (Scipio). Lettera- 
tura tragica . è +. 850 


Ribot (prof. T.); Le malat- 
tie della volontà . 2 — 
Ravà (G.). Nel mondo dei 
microrganismi. M dt 
Schivardi (dott. Plinio), At 
_ torno alla culla. . 1— 


STORIA E BIOGRAFIA: 


I Pussi su la Russia, del 
“principe Trubetzkoj, occ. Due 
volumi T 
La guerra vusso-giappo- 
nese 1904-35. Duo volumi 
in-4, illustrati... , 10 
Arcoleo (Giorgio). L'rance- 
sco Crispi. +0... 1 


Micia ET 


Dreyer. L'età critica 2— 
Giacosa (Giuseppe). / più 
forte... s 


pietre. ia ET 


Sudermann, Pietra Pia 


Mantegazza (V.). 2 Ma- 
rocco e l'Europa. In-8, 
illustrato + . 350 
Sempione (Il): Numero spe 
ciale in folio, illustrato a 
colori. Testo -del- senatore 
ing. Gius:-Colombo . 3 
Tumiati (Pomenico). Tri 
i politania. ..: |. 850 


Luigi Amed, Molegari 5D— Fedele (A.). IZ Giappone 003 50 narîe. In-8, illuste. 83 — 
TEATRO: nella sua evoluzione.InA, conio Le n ce DI È POESIA. 

Butti (©; A). Tutto. per illustrato . + + OE o LE UOVO (2) (1950 | D'Annunzio (Gaber). Zaus 

nulla. + Ù Labbé (Pnolo). L'isola di | Gordelia. Verso il miste- |‘ Vitaes:. sc. 4 

D'Ambra (L. Sakalin. In-8, con 98 in- POME: «+3 850 | Graf(Art.). Ze rime della 

(0.). IL Bernini,= ..' 850 | Deledda (Grazia). Giuochi selva ii AT 


vita»... 8 
Giacosa (Piotro).. Specchi 
dell'enigma. Con prefazio- 
ne di. A. Fogazzaro... 3 50 


“Sartorio (G. A.) Poma: 


Carrus Navalis. . 350 
Verga (Giovanni). Dal tuo 
al mio 350 


Coulevain (Pietro De). Su 
a frasca |... R- 


Hall Caine. /2 figliuol pro. 
digo. Duo volumi . 2— 
| Nordau (Max). Morgana- 
DA 
Prévost (Marcel). Lettere a 
Francesca... . 


Wells, Novelle straordi- 


—.Poemetti dramma 
Bicdnti icn aaa DE 
Mistral. Mirella .. 4— 
Musatti (Alberto). Rosa dei 
venlis siria IT 
Negri(A.). Maternità 4 — 
Pitteri (Riccardo). Dal n io 


lelley! Poesie®, 8 
Tedeschi. Voci di bimbi. 
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